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POLITICA S-pOTtA 
' tìo,chiesto la parola per una mozione 
dlordlne, I giornali betis iltformatiidì-
Sono, e danno come deria opèii', ohe l'on.' 
MoflAn abbia dimaésb II Segretariato' 
SsneraSs per ITntetno, 

lo non «em'pre dell'opiDione di quel' 
tale ohe avvertiva i-giocatori -del ^udl-
tra di non dirlo 6nehè la gallina non 
fossa uél saocol Quattrp esiooo non ri­
mano : ma non iinporta. 

Oi6 che pel momento si 'sa e si può 
ripeter* a voce alta, è i ' loettìtadine 
dimostrata dall'on. Moranà'nel trattare 
lit polltiòa sanitaria. Si ̂ liò essère tra­
sformisti ò, penlarohioi, bistiooiarsl per^ 
una secchia rapita, magari, m» è poco, 
serio difendere il Segretario generate 
per l'Interno, dalle gltììite"e' Udivarsali 
ascose ohe lo ' toéoapo in pieno petto. 

A chi abbia un po' di naso delle,fao-' 
c'ende parlam'óntari, nóa ,8 idàad inten­
dere ohe Toni Uoi'aD» ha la stoffa del­
l'uomo di governo.-. Molti ansi si sono 
maravigliati che l'on,„deputa^o siciliano 
abbia'pot'Utò'-slì'^ìi'r'da''pèrnio Ofelia dl-
aomaione che el condusse al 18 marzo 

1879.,- • : • . . . . 
Io non entro maggiormente -^ a esa-

mlDare l'uomo politico e i sqol mis)fici' 
front-iudietro, fianco-dealr, fianco isini-
itr, a seconda obfl spirftvit 11 vento u-
tìle a fecondare un secondo oVólo'di' 
segretariato. lu- questo momento uno 
sguardo, sia ,,pur, fuggevole, suU' nomo 
politico sarebbe intempestivo.. Io diòo e 
affermo .jOh^ ,il. Segratatio Generala.' ptìr,; 
l'itìterno ha Irattats là pdliti'oa .sa'ni'tà-, 
ria come poteva trattare il badile, cioè 
malissimo. Io dico .che siamp al secondo' 
anno ohe il nostro paese è funestato dal 
oholera e l ' I talia raccoglie i danai al­
l'interno e le beffe dalle nazioni civili,' 
per colpa d'un uomo che la oi'eóa'fof.-
tuua ha portato ad «a posto ove non 
può sostenersi. 

In tale stato di cose e' dinnanzi alle 
dlmiasiooi dal Morana deolsaiàente, irre­
vocabilmente date, io mi domando : un 
banchiere non era tenuto ,a ooiiososre 
la politica sanitaria; ma un medico la 
sonoscerjk ? 

E risposto a me stesso afferànatira-
mentè, la' mozlojie d'or.dine che p^e,se|ito 
è, ohe a successore dell'on., Horc^naisia 
scelto un medico. Già, le mie san pa­
role ;' ma le dico con convinzione di dir 
cosa vera e Utile pel paese." 

17 ÀFi>E]<rDias 

M1ÌE8TM Dii f ILL WO 
DOLORE, AMORE ED AR,XE 

. O'è «a depotato di destra con' 6 Le­
gislature, oolohello medido-ispattore..,,,!. 
'perchè' Don chlumatè, oh. Deprells; 11 
depòtatò Vittorio Giudioi? 

Èr'fllò,facendo noi avremo pigliato — 
come si dice — dud piosioni ad una 
fava. Noi avremo, per primo, un Se-
grétsrld Generale ohe «è ne intende dì 
polittea sahitsrla e un nifito, inlsaoondo 
luogo, al Ministro e al Segretario Ge­
nerale della Guerra, ohe non haii ss­
puto, non sanno e chièsa mai quando 
sapranno ohe igiène oooorra ai nostri 

vSoW&tUìb' Afrioai'eii'«S-11 'male ••aliar' 
ghsrà come lo scorso anno, in Italia; 

Ò, F. 

• ' LA!PÌRBQ!lAZIpNS,l*ONDIAmi 

(Dalla Lega della Democrazia del 6 aprile 18S3) 
.1 Nei.proverbi francesi racooiti da Le 
Kojjx de. Linoy si, .trova qnosto ; (ss 

r'plHS, ìagea hommti Wnl en Lombatdtà. 
Sentenza derivata dalla sapienza poti-, 
tica, amminiitrativ» ed'agricola per la 
qaale'i granai oomuiii della Lombardia 
si fecero ammirare non solo in Italia,.-
ma anche dagli stranieri. Sapienza che 
splendette uel'sedoló parsalo'-'dal-libro 
d«t delitó'e aeile pine di Bóoòaria, ih 
questo nei-Còdici' di Romagnosi, a del, 
medio evo nei suoijconsorzi-per I9 ar­
ginature e per 1̂  distribuzioni delle 
acque irriganti, e pei suoi statuti mol- ' 
teplioi ammioietrattlvi e civili dei Od-, 
muni grandi.e piccini, per gli ordina-' 
mentì statistici e contabili', e flnaìihente 
per là"'costituzióne Hher.a della Pas^a 
di Risparmio di Milanp,.e per la Giunta 
ceosuaria della Lombardia ohe, elaborò : 
il catasto geometrico paroeilai-e ed i l . 

itìeuB(fennovo.Momb8rdo<^«8e,tQjj()ompito.; 
ilei laàS.^Che tuttavia col Regolamenti " 

'ohe'tio lll'dSlp'ino-riinBne'ir'plù ''perfètto 
monumento di'sapienza civile'applic&ta 
all' agricoltura' che si conósca. 

Il OoBlìzio agrario di' BresoiÈi ohe 
pigliò' l'iniziativa ' dell' agitazione popò-

' k r e per sollecitare la diseuasione della 
legge sulla perequazione prodiale, e di-, 

'rigerla allo-Btiopo della'giusiizia e dei-i 
J'equità,, si •assoÉiò -al sodalizio -degli 1 
Ingegneri bresciani per esaminare pra­
ticamente-il'progè'tto di'iegje d£Ìlla'pe­
requazione e pef àuggèrire al'deputato 
bresciano membro della Oomtaissione 
eletta per riferirne al Parlamento ì 
perfezionamenti dhe fossero desiderati'. 

Prese segnatamente ad esaminare la 
proposta della valutazione basata sul­
l'affitto 0 sul oobtratto di compra ven­
dila', sul censimento delle case coloniche 
separatamente dai fondi, sulla veiluta-
«!0|is Bpee.ialSj'ìei.'WDftli', d'.ao,qi)» li.'ir-
rigazipHB,. ,'E .deliberò ,;in ,ogBijno d i ' 
questi.tr.e qasi di seguire.le concUsioni " 
del; oensimento lombardo veneto, ohe 

tenne affitti e valori dì cómpre «' ,TOB-
dite quali guide, non basi, dLcompene-
tì-are le case, rustiche.ai fondi dei,quali 
sono annessi, come le vie ed i fossi di 
scolo, case oh. ' Utili 'si poano affiliare 
né vendere, se'paratamante, e di. non 
separare 1 canali ìi^rigatoril dai terreni 
pei quali sono fatti e che ne alimen­
tano la fecoudité. 

In' quella disoussione riapparve vivo 
il desiderio che nel lungo lasso di tempo 
nel quale sì oondurrà* il catasto geo­
detico unico, si provveda alla giustizia' 
dello sgravio provvisorio de' terreni ohe 
si dimoatrauo-aggravati oltre il ,30 per 
cento del reddito depurato, ohe si pre­
pari il modo di ssparazione del catasto 
fatto pei bisogni giuridìfii e statistici, 
dall'unicità della iidp'Qsta oommisurata 
al reddito, e che al i catasto si. faooittn 
poi'Seguire lo tavole, d'intestazione di­
mostranti la proprietà ed ag^vol^oti gii, 
atti di movimento di possessi e' di pegni 
iramobillari. . , , 

' " ' " -e. miai 

Allora, vinto da -.un sentimento ohe ' 
egli stesso non sjipeva spiegare, aperse 
le labbra e oolpUa giovìuettfi innocente, 
con una semplice fr^se : « Nonio s'an)- ', 
mbglia». Sfuggitagli appena, senti che' 
il suo cuore era ugualmente feritq e 
supplicò Diq a ridarella salute a colei, 
per la quale avrebbe sparsa il suo sangue, 
goccia a goccia, piuttosto chetarle, ver­
sare una lagrima- Quando potè mirarlf» 
ancora, sana e riflente cornei prima, fu 
quasi, per impazzire ; ma non aveva 
naito di rallegrarsi, che una iiuova e 
più l'unga _ e più; grave malattia venne 
a colpirla. Ed' egli, coli' jiniBio straziato 
4&'mille,torture, esplamayat «Spn ip, 
io, ohe i 'ho uccìsaI», E non, pregava 
più ; non si rióordava, nemmeno,, ohe 
Dio • esìstesse ; ademp|f,^.„i, supì, doveri 
di sacerdote, materiaimeòte, .come una 
macchina ohe si fa andare.-

ErS il 'pWintf ndvenàb'rè'; Elvira itava 
sdraiata sur una poltrona, vioinoalla 
finestra j Lita, di faccia a Isi, lavorava ; 
tacevano entrànob?. B non,s'adiva altro 
rRmore che lo sfregamento dell'ago nel 

Iiespsse'd'amminiateions dei flomuhi 

L'Etommisla dì Firenze, del 18 oorr. 
esaminando I bilanci oomungli delle 10 
•'prin'oipali città ; Bologna»' Firenze, Ge­
nova, Messina, Mìlano,Napoli, Palermo, 
Roma, Torino e 'Venezia, si ferma a 
studiitre le spese di amministrazione che 
per tutti i Oomunl del Regno assorbono 
41 milioni, e per i 69 capoluoghi 11 
milioni, cioè quasi il IB 'per cento di 
tutto lo, spese-dei primi e l ' U e mezzo 
per-conto dello spase-dei secondi.. 

Quel 'giornale trova ohe'le dieci prin­
cipali città spendono esse sole per la 
sempiine amministrazione oltre 7 mi-, 
iionii cioè la quinta parto delle spese' 
che per lo stesso soopojostMgono tut'tl 
•ÌB8iemff.j;e6mttotii««l*KegDt(,' 'ed- il 63 
per cento di quello ohe' spendono tutti 
ì 69 capoluoghi. ' 

•Geroando la quota per abitanti, 
trova poi ohe I' amministrazione comu­
nale obsta lira I.-IS per abitante a Mes-
'Sina, lire 2,64 e' via asdendondo'sino a 
lit̂ e 4,22 a Genova e lire 4,88 a" Rftma. 

Fermandosi nulle spese per gì' impia­
gati, ne dà le cifre, e paragonandole ai 
totali ddlla spesa d' amministrazione, 
trova c h e a Bologna assorbono ' l '84 
per cento, a Venezia 1' 80 per cento, e 
scendendo a Torino solo il 58, ed a 
Roma solo il 5p. Trova" la dìóaòatrazìone 
della confusione ,6 del disordine dello 
Amministrazioninplle pensioni, che men­
tre' a Messina il 25 per cento degli sti­
pendi, a Roma il 28, ascendono a To­
rino' il 68 e a Genova al 73 por cento! 
•Infine, paragonando le quòte di spese 
d'ufficio con quelle degl' impiegati; dopo 
aver notato che Palermo spande 700 
•lire per posta e telegrafo, menti'e Na­
poli ne spande iiOOO e Gendva 5000, dà 
la proporzione tra le spese d' ufflòio e 

difàjle|e,'9gui tanlq, pn colpo'di' tosse ^ 
'secca ;, 1^ giovinetta guardava di fuorV 
il plcoòlo giariiiqci, un.,mè8éi prima flori.tp : 
èli ,OT'a spfirso di' ràipi sepohi j la'.pioggia \ 
gocois^va sòl vétri e il vento,,a9Jràvavp, ' 
in .,piccoli vòrtici, le .foglie gialle j il 
suoni) delle campana giongev.a dal'.vil-
laggio, oca forte ! e cupo, or debole e 
triste còme, un lamento. Era pallida e 
tiltÉo il suo povera corpo s' abbandonava ì 
senza' forza, quasi stanco di soffrire; 
atìitnnto, i gî andV occhi' az'zttrrl ' b'rìlla-! 
vano, pieni di 'v i ta ; ai òhinò verso l'a­
mica e, sporgendo la manina bianca* 

"coma'il fazzoletto, la disse: «Guarda. 
Lita alzò gli occhi o' rabbrividì. Vieni 
a vedere ohe cosa ho — oontiniiava la 
giovinetta e, sollevando il capo ed aprendo 
la ho'odà, le mostrava' i danti -piccini e 
rogoiaH. Lita presa nelle sUe mani tre­
manti quelle di loi'ie disse, con voce 
soffocata : ' 1 - -

— Non ci vedo nulla, mia cara ; vuoi 
affannarti per questo? 
- — Oh non sono così bambinai 

Lita la baciò e si rimise a'sedere; 
"ma l'ago non iscorreva più nella tela/ 
e, ad ógni momento, si ricordava dj 
qualche' faccenda e doveva uscire. Elvira 
sentì suonar il campanello e, pooo dopo, 
entrò Don Angelo ; la salutò con rispetp 
-e le .Sedette •vìoioo.. • , | 

— Grazie, ,d!.es8er-.venuto a farini 
oompagnia ; con questo- tempo noios|l e 
questa giornata malinconica, e' erai da 

disperarsi; tanto più ohe 'Lita* ha,' in 
cucina, non so quali affari seri, che la 
impedìseono di restar qui. 1 
' -j-'Ooiàé sì sente, oggi T chiese il 
prete, " • • • 

— Meglio; se potessi mangiar di-più, 
vede ? ingrassarei ' presto ;".ma' non "ho 
appetito. • • : 
• — Il Dottore troverà qnalouno de'suoi! 
rimedi infallibili. • 1 • -

— Mi fa bere no'i so ohe miscèla' 
amara, la quale dovrebbe farmi 'inangiar 
come un lupo; ma, ancora, non giova. 

— Abbia pazienza ; il dott. Oamaldì 
non's'Inganna mai. 

— No ; egli predica ohe i miai pi6-
qqlj maji..guari,f^pnp fo^.,brave, Dìaa : 
come sta "la signora Gahriella ? 
, '^—r Bene, grazie ; la porto i suoi affet­
tuosi saluti. 

' — E il: bimbo ? ,; 
/ — E un demonietto I, 
' — Poy,erinq I ' Si diverta ^ giuoqara, 

(finché glielqipèymettono ; gli annipàssan 
presto e verrà il taijipo .di farai serio. 

— Sitìilrò ; 1Ò] maiiafe'reifio a"'' sOu'ola. 
— In Semina'Ho ? ' ' 

• — Oh no I — Esclamò Don Angelo, 
eb'n vivacità. 

— On giorno mi disse che vole^h 
andar- prete, .come il signor zio. 

— Giammai I 
Poi; continnò con ealma: Se non .de-

vono soddisfare i loro obblighi, è ms-
glie seguano un' altra carriera ; va bene ? 

; . , - . , ! 
quelle degli impiegati, a trova II massimo' 
a Genova e Palermo, con ; circa 18 lira 
.di, Spasa. per Impiegkl̂ q '.ogni lira di 
spese,d'ufficio, ed il minimo a Roma a, 
Firenze oou lira B 0 6. , . , 

In Italia 
Gii orari inoertiali. 

, Al Miillstero dèi lavolpi ' pubblici si èj 
siabilito di coiivoóare fra bre^e la' Coti-; 
ferenza,' di tutta le Ammiritstrazioni fef-. 
roviariè ' ioterassate per determinare l'o-j 
tarlo invernala dai piroscafi SUI laghi* 
a dalle ferrovia alta Vi faiino da'po. ; 

1 dameggiali politici. \ 

Lo Stato dei prdoessi dal danneg­
giati politici' siciliani 'è ooU av^nisato, 
ohe'ìion tarderà ad'eàSoYó 'è's&ùrl'Éo il 
lavoro; Sono, pronte 'per riferirsi aliai 
éommissIViie 639 " petizioni 'cooipleta-i 
mante laWaité, ed' 811 sono in corso-
d'istru.zióne. Al riunirci della Commis­
sione'è sperabile che abchh queste sa­
ranno pronte. 

V oMnomshti) delle ferrovie t 

fi.stato'stabilito,il pfogramma saq.q'ndo' 
il quale dovfà effet^ijirsi il paesaggio 
H\\B due reti, Mediterranea ad Adriatica,! 

'dalle,linee già appartenenti alla Società', 
della FeriroviB Rooqano., „, ; 

L-t consegna; oorainoierà il 1 e ter-» 
minerà il 12 novembre p,, v. 

Gmata a Yemiia. ] 
.L 'on. Minislrodei laVofi pubblfoi'a','è.' 

•Moppito atfohe della" .ferrovia Porti)-' 
gruaro-Oasarsa" e pàflandò'con 1 depU-! 
tati del 11. ooile|io "di Venezia,'li "assi-' 
'curò, della 'sua pfeoffiia intenzione di', 
'adoperarsi in ogni''modo affinbhònèli 
•più ^̂ r̂avé tempo possibile li .Consiglio 
"SapeVtore risòlva-,la','qìiàsttón'a del trac-, 
ciato, e si ap^altiho e si eguisqano i, 

•lavori. , ' I, ' ; 
' Quasta 'mattina 1' oii'. G^nala si recherà j 
a'."Venezia, , 
_ , ' " Fiera sospesa, ' ' ; 

Il Prefetto di Piacenza con dedratoi 
dal 17 ha i ordinato la sospensione dei' 
tneroali, delle Sere e delie sagre nella; 
Provinola di Pìa'coiiza. ; 

PaleMo peggiora. 
, Pur troppo le qòud/'ziooi. dqlla città; 

peggiorano. Ofa 1̂ tema, ohe ;il colera; 
sì estenda per tutta la ólttà. ; 

Un telegramma del OirtllO' dice che-
da ieri i, casi nugvi sono 220 9 .oheii; 
morti,dpi o.̂ si odi.erni sono U4,'i^ei'; 
cji^i,preoedeiiti,2?.-ln tutto 136 decessi.' 

La aituàzioqe è .grave, spggjp^ije il 
dispt^qoio., La;,pbpqlazió,nè è.s'^oraggiata.j 

La Riformai in un ,to|^giam^!i, dice; 
che .i .òasi di Palerm,o sono qi^asj tutti; 
fulmiqanti.,La m|ser;a si fa sentir,e è-, 
norm'emènte. ,̂  . , , } 

— Certo. Cre-la-che Angioletto non: 
riuscirebbe buon sacerdote 1 

— No I . .f ,'• . - . ' • ' , 
— Perchè? fivìvtica : ma, da oggi 

al momento .decisilo, c 'è tenjpo. . ^ 
' — Non' ,|ibba8'tafiz!Ì'i' W 'ètitWln'semi-

nario 'mollò' piccoli. 
•— Dallo Bludiafa al' farsi pireti, tìii 

sembra' ci dorrai., 
— No, signorina. Allorquando 's"è 

vissuti, parecchi anni, con quelle persone, 
educati a quelle Idea, respirando, quasi I 
un'aria speciale, che nptre e sviluppa 
un fiorellino in veste néra, difficilmente; 
si riesce a dimenlic'ara i progetti; a'for-| 
ma,rsi ttitts uà'altra, sei;ia-,d'.qpinioni 

.intèrno al,moiido,..glja i)9ii<.«i opqosop; 
par .oambiare i pensiari, spezzar le oa-
tene che ci legano, .bisogna aver l'animo 
forte ; ma tutti non sono modelli di 
fercqezza ;. no... nqn tutti 1 „ . 

rr E.lei. Don. Angelo? Chiese, con 
cui'iosità. 

,̂— Come..... io? 
— Se avesse potuto scegliare ? ., 
— Signorina, rispose con accanto 

triste, v' è un destino per tutti a bisogna 
si compia, siiJ9,,a|l^„jn|ìp| , ..u j , , 

Come un Iftmpo di luce, illqmmò, per 
la prima yòlt'à,'la mente d'Elvira e si 
obliose; cori i'aohh[ii'ii!ció, quali tormenti 
avesse potpto soffrire quel prete goffo 
0 timido, por rinchiudere in una veste 
nera .gli affetti a le .aspirazioni ; ma il 
problema le parve oosl terrìbile, ohe il 

' ' La gittata ^maólaipatè 'di ISippli ha 
spedito a Palermo l o mila lire per soa-
'do'rs'ì ài bisognosi é o^ento'̂ buól. 

La truppa di ' glikrùièióne ahdò,, ad ' 
accàcìiparsi a Monte PellagHns, aVseii-
dosi manifestato'qiialbbe'éasò di,èolera 
aèlla caserma.' ' , ' , ' . 

Nerpdpolinò si fei'strada 'U pregiu­
dizio ohe li colera sìa" sttito^ imporfyto 
dagli agènti del'govsrno. Niìiuralmahte 
i prèti sofA'aho,'aoUci. ' ' 

L'Ira cóntro li govarèo non ha pl t 
frano In ' certa sezióni 1 nel vicolo di 
Oastolliimars fa aggradilo e ferito' t̂ n 
d^lqgatq di pubblica, sicurezza. 
' • Corre' Vdèè'.ohp ^l'àllaitlsoa il palazzo 
reale. ' ' 
""È'probàbile la. ptOBslma venuta di 
qualche miblà'trtì'. ' ' ' 

Intftnto qradesìjmminante.ta'soppi'èà-
^lodè d^lla'.quài'aDtanè pSr le provenienze 
dal oónild'sBtó, 
• Nelle pr«stà«loril 'dèi sooflorsi si di­
stinguala «;C/.róoe BlEh'ca » oui 6 ascritto 
il generale'''Àvo'èadro domandante del 
•florpó" d'armala." 

" N B . , -^„tJa dlspa'doio dollà Stefani 
da Palermo dice: sino al tocco da mai-
zanotta, furono dichiarati allo Stato oi-
•vile 79 decessi per colera. 

[ Jl Bolleilino. 
Roma 17. Bollettino del colera della 

mezzanotte del 16 a quella dal 17 cor­
rente ; 

Provincia di Paleftno: Palermo casi 
132, cosi ripartiti : Mandamento Castel-
lamare casi'67j Monte Pietà 27i Palazzo 
Reale 11, Molo 10, Tribunali 8, Orato 
B; militari 7. Morti .60, di cui 6 dei 
giorni preoedenti. — A Monreale (fra­
zione Bocca di Falco ) oasi 1, njorti-1 
del giorni precedenti. 

Provincia di Parma! Borgotaro oasi 
4, morti 1 dei giorni preoedenti, A 
Collecchio nessun caso, un morto dei 
giorni precedenti. A Noceto nessuno, 1 
morto dei, giorni prooadanli.- Ferrovia 
Parpia Spezia 1 caso, un ^morlo dai 
glbrni'pr'eéed'entl. " ' ' '•' " 

Que^ che accade in Spagna. 
Il generale Lopez DomingUez invitato 

a palazzo ebbe un abboccamento cui > re 
Alfonso'.! 

Ne! caso- di una -guerra quegli sa­
rebbe nominato generalissimo deli'esat-
oito spagpuolo. Si affrettane) intanto g}i 
armamenti in tutta la - Spagna ed essi • 
fanno un vivo contrasto colle dichiara­
zioni pacifiche e. le proteste di amicizia ' 
alla Germania-dei fogli ufficiosi. 
- — Si chiamano le riserve della ma­
rina per formaro-'Una'seconda squadra. 
A" Valenza ai collocarono i cannoni a 
difesa del portoi A Cadice éi arma il 
forte di San Sebastiano. A Baroellòna 
8Ì.,||?pBra,no toi'pidiul. in, g f p , Aurpero. 

— — M Ì M W P I W I I ^ M Ì W M I — ^ — — y — 

SUO' cuÀVa tenero se ne ritraàse impaiirita 
e fu lièta di pensare oh' egli'a'era fatto 
^reté per vocazione, "senza rammarico. 
All'ora; dimenticando il dubhi'o apparsolo 
lióinb una rivelazione, egli parlò colla 
sua voce carezzevole, resa ancor più 
dolce dal velo ohe la copriva, di tutto 
Ó16 ohe gli poteva interessare. Era ap­
pena partito il cappellano, quando ventìe 
il medico, per la solita visita. Egli le 
passò una mano sulla fronte, sedette di 
faooia a lei e si foss ad esaminarla at­
tentamente. Stanca d'aver parlato a 
lungo, respirava con affanno, le sue 
guanoie erano accesa a la lirìllavano 
gli occhi; Il dott. Oamaldi stringeva 

.nelle sue grandi e ruvide, le mani pic­
cine e ardenti dell'a'Aimatata-'e la guar­
dava con affètto.' Le venne un. colpo di 
tossa e, prima ohe avesse' avvicinato 'il 
fazzoletto alle labbra, le fermò il braooiù, 
esclamando : ' .' ' 

— Ohe qqs'è qMstq?, 
~1PF' M'À W ^ ' H un 'pò' di sangue 

dalla^'g^gifè:'. " " ^ -^ 
Egli impallidJ, Anso guardarla i denti 

e disse che non aveva nulla ; poi, presa 
'il fazzoletto, s'avvicinò al lume e strinse 
le labbra ; si volse alla giovinetta : 

- ^ .Lo ripeto, che non v' è d' impen­
sierirsi, per una goccia di sangue dal 
denti ; m.a io ho compreso subito che 
oggi s' era - affaticata..., sgriderò Don 
Angelo. Sia buona ; vada a letto e do­
mani B' alzerà leggera come un uocelllno< 



p^^0ìf^?V^>}1?^^ 

WiifMmM-MT 
:••'_' Si manderàniiO due sezioni di fanteria 

ad occupare Rioaro. 
:: In parecchie éitià'spaènup's jtaróaó 

;:àrrrt'«tate 8Ri«'odesohe. ,:, i 
;ì';.:'Ii PMUondl iìiiì- ;:;,,i','.5-f,'!i'-»''v: 
;;; ìlMoìi',èi!;improb8bil«t.bheifsi {jJÉfà: ,:&' 
Iftóyo'net; • l'erbltrató '«ililiw^Jtiótìe 
•:':iiijlle"CàrDlibW,'; Ma' %:S$iém'i(M4 ^ go- ' 
v'vèrnl .;tógles8;:>?i,;, ijijiàiip'J-jìiijilàfab già 

:̂  ifattò opratici)© preB«o|di»luf"ì(t"propositb. 

Vi^Iu: oin<iue;aòlì*dì̂ «HiménÉi midoatìo 
"àneora le llitB-defiDitiye dei- caudìdati 
He(i|ul)blipiittij;A: Parigi Te"'-faé;̂ ^ 

rK:*ter)tif8* "der parHtff'BpptìtlWî tt'Se;'; 
fjdél .radicale (cleiaenoiita^ ; »|rrànno ri-; 

r!;!^)»^'-:^!. ah8.'ieiitiiiani.ùi'4 ' ' .--U^A^'f: 
j j : Uaa qtfaràlijimi.di dip îfii(nènti;liata:tó: 
v;'dìvér8« Iftìe;fepflbb!iQ»n*;;"• •;",' !',;•'•) 
i'vJ;Sì''ìeofltanif':18BB;:Éàndidali„,i^^ 
'•:'Jòafo»î òtfoV'SM^Belggî ':\,'/i';v.';V'"̂  
r̂  "!jl CoìBÌ'& elettorale int(ètto;!(Ìal i Cò-ì 
\:;miiatovoentrala reazionàrio 'nel iOlroùv 
•iVfiUSd̂ ridiCollMimplj; 17/;''^'^-C'A^, J",,V;.lj ,-:'!• 
i ? V Qù ab tjjnijiieooclrrestóoi otiti p e ^ 
l'jiér partéolparvii piiré,vi';cbjivérinê ^̂ ^̂  

-gruppo di; oiroa::20'blanq)ìiàti;>ed^''nn* 
: altro'at-una dlèpltìa^dl ||fblam|9ti,.;, • i' 

;y j- Picéliedeita: Ctììa'^l'untóTè||pùtalo: di; 
•:Jĉ «t'!gî "9ilypafJi t|) *J5tìpjser!̂ tore ! :geró-"! 
•^baiali,/Rriclwdb' Bipa';t'̂ néèràttlrev:,Àà^i 
'WsS(i:rt:w7 (roaftdri? i blàhqbistllao-; 

j.oiansandb con gran ;7ooe iflllo, riMitt-' 
•: "milé'séialé ì allarCairtn^^ / jiibpèdiAnp ; 

' (die si''fafleassrp^^ ditÓoî iv;'':';• ' 
:;:';',fliiila, :Hèi#,Mjf(vttp(^:,'a^;;|^«i^p!'-i 
; 'gflìiitì degli (iMeSniBti 'e '(3òehiu::sì;ipol-; 

iBÒiiaropo pgr istaWlfre:Ba'pii* d'fl̂ ^̂ ^ 
;.ma irivtino,; Ca ictìnliisióbò,- li • parapiglia : 
préiceviibb stmjire,'Jiìiif l'iflie si féiibe; 
a risakyèd à forìsa' di, pugni Jgéfplà»^ 
naisti, furonp «spulai ; jnveoe'i blàpqui-
'Stì\rlnia8érb impàvidi ed;bbbliga'ropc) il; 

' Oòbiìzìp a soiègllersi.r" , : ;v,:' y;:̂ ";'.iV 
; Si torna ;ad; annunziai^etproisiwa-la; 

pubblicazione d' un manifesto elettorale 
dol principe Girolàttìp Napoleone. ; ' 

In Promda 
Magis l ra turàé llBoUeuimGm' 

dùjurio reca:.' ' i ' • , ',•;.;•: 
: Fabrizi Giov. Batt.jgià vice>canaelliére 
al Tribunale di Tolinezao, fu collocatoi 
in aspellatìva : per molìrî  di; saliite^ ; J ! 

Cuporiacoo Glov.; Batti' ivicevcanoèl-: 
liers della Pretu;a.del:Il.MandaweD'tò di; 
.Vicenza fu tramutato aliai Pretura,di; 
,-GeniOBS.. :I':.',VIÌ;:-;; 

Asti Antonio vioecanpellleré di Oderzo 
fuHramutato a Spilimbergo. :,>;.: 

pubblica il decreto ohe'scioglie la ani-i 
ministraaione del Monte di Pietà a Por-̂  
donnne. ' f- •• ,; 

l i » f e r rov ia . V f l i n e - C t T l - -
( ta le . Leggiamo nei foruni/wW; II; 
fabbricato pasacggeri dèlia! nostra Sta-1 
zione ò stato .portatOi.allaliuea,i delia, 
cornice, (! il magazzino niièrci è presso, 
a poco allo atesso livello ; dei 15.o«sélli,l 
otto sono coperti, e gli altri;,molto prò-' 
grediti; le opere ipei-,; aiiargameuto del; 
; ponte sul Torre son per.ireìquarti oom-i 
piate, e bene iniziate quelle isulMalloa; 
sui!'Bllero si scavano, le; fondamenta; 
dei pilastri ohe ;dpvranap;;sosteoer8 j»; 
travata metallica, è iquesto,; lavoro, sa­
rebbe più ;ÌBnsozì se ; le .t piòggia e le, 
conseguenti piene ,d6l;;,t'orreijt6,-non.lo; 
avessero impedita; flUalibebtaui ,princi-j 

; pali tombini edotlo; chilometri di strada' 
(cioè oltre la mela) sonò'òompiiiti.-!.' ; 

" 'Gonfieii'eìazè:,fièaag<lgIcUe'','', 
,,;;;-.-"«;v'»f;,CljrW«*ieSft*;;ff''*»S:s-- • 

; Dopjani, ,20 porr. ;fiHe.,,pre Iftiantlra.; 
avrà,luogo, l'ipaognraslonej dellp jCofl-; 
fereiize pedagpgìche in, u.iiadeile. gràndiì 
saie, del Co(legio-OpnT.itip'J8eo|ip ;§fel'; 
lini appP9itameale.appaj'éoehiate,dal;.M9' 1 
nioipip, - .-'^•1 ;•:''•::'• •litiSA'rM ^;,^;, 'r'-'~,::i 

La; «olennitàdeH' ifliiugùrazippe verrà; 
aperta dal. E., Provveditore .agli studi 
c»y, Paolo Masftpne/ ,11; quale i pronun-; 
oierà alcune parolè/d'ocoaaiope,.' ; ; 

Lunedi poi I» seduta si riaprirà colla ; 
discussione del segueple tem'i, .di qui è 
relatore il cav,> Mora. R, .Ispettore, di; 
Pordenone. '; ^ : i':.\. 

«.Dell' inaegnaBieiitp opnterappran.eo; 
; della lettura e,scrittura. Se cpii questo; 
mezzo ;,8i ;poB8a/;piieiiere' più, profitto, : 
più diletto e più pratica ; àpplioaziQne 

.;per parte dei;, dis(ieuti., .Quale; via,sia; 
-;,da;8eguir8i per appiicarlpicop lo scopo 
.4',istrUnionp e di. educazione .dpi fan-i 

: oiulii. Qualche esercizio pratico, s , ; , ;; ] 

X '̂il^genCe delle Impós te 
.•.-;•': • 'di .CIvldale;liast<>nfl^o<:, ; 

Leggiamo pei iPoriftiy'djit,! , 
Mî ropledi notte, mentre per lo stretto 

vicolo che sbocci di fronte alla Chiesa ì 
di S. Silvestro, l'Agente delle Imposte' 
dirigevasi alla propria abitazione, venne 
da un individuo assalito; e percosso a 
colpì di bastone .sulla tesla. ,; 

In arguito a queslp fatto deplorevo­
lissimo, e che ogni onesto non deve 

esitare, a .stigmatizzare vivamente, si rr. 
Oàrabioleirl'̂ i po5nro:',»tìte traode^"api,' 
dbtt. E, D.ìpèr prootìiàìfe al;di lui 8iS; 
restò, quali indlziatàl:«litòre;dalle, perév 
cosse InféMe a qu0t:\pttbbli|o fijpzife 
narlo.' " Illa' 5%j;.. "/:'Ì-ti::^ %: • -.- '-"f i'tf 
.,-CI'rl(Ì!IÌc.';%e8i|88ra^ÌBl Teatiiof: 
Rìstgi^,:,;i|jft&vl;'tì|élf»i|idi5ria||a8tji^i', 
freailtéSttè-lllSIiShiftmfc'iiéflìpfffb-",' 
terètsaiite e Gommbvèntedramiiait tìiómi: 
ii GfiórdacósM a dui farà Beguitò; iina 
•.farsa, •','..',•'",'.••;, ;v,.,.'', IJ %i.:,^'i<h''':t.' 

Lo. spattaoplp;pomÌi!.oia'. jilìe, ,8. polii.; 

; èrafldè ftÉt4:d{ i p l imza in TiM n̂to ' 

- .Qujiìto; ed, ultimò elenco dalie offerte; 
;ln;,;Oggèttl:!-j-';;;>;;;».rj,';-;;;i;,,,si,-,;--;,-.;; ;.; 
V; &tpoiÌj;MdrgaÌ!fe;di; 'Girtìlftttib,' ù^^ 
'òasse^ta tti legab; jier -le spazzatura, una; 
'flgiifft^dfaeijsbiòtìlowtó-^Catelli Dótta, 
di Udine, 24 bottiglie';birra-di ttfati.j 
gam'^-FranOosco;;Salai una,cornice diì 
lègbo ;decorat8 con pigne Verniolata -^, 
Oìovanni Tbfioletti.ili AutoiiiO, una piantai 
di'Pdiaé'fdal ^WO^ '('nciiibba' in legno), 
tra/bottiglie liquori—; Giovanni Baarzi;; 
di Giambattista,!tìnài;campana dì cotto; 

:!--.r;.SÌariaf;Mofeijia, (seoònda,offerto),jdneJ 
'»òÌ(tti%V par poltrona.-—,y 
zo.til, spi gràtidi;C|atiibe!|e dì paéia .—• 

_Pptt'.'Alfredo .ArtDè!lìpi,due.^olepgràfle 
;pp!! ;flbrnlpè,';(iprats ((làssaggi) -"-. N,; N. : 
iSpa ghirlanda di fiori 'artìfloialiiVdtie ; 
paia di • zocooleite — . Aritbhio Milanî ; 
;(secopda.offertn)f!dupsbottiglle ,di vino 
.ajpupiftnte 7^ Berardo Ê erlgO; due. bot-
'figlie ;Tinb;blauctf-di';litt8o., ,'.,;.• j ;•',,;,; 
:; •flèlli/tca.-r̂ L̂̂ ^̂  
arpnóp.,apdàvà\règt8Ìrji,ii ppsjj Ageazia 
•(JjjX.negpiip".jòabdido,,,6; Nipplô  
''Aiigeli,;'dì .Tartó 
fafapae,' tre poplgli.é/ un iiai-baglanni, 
in unii,gran.JgàBMaò, stia; di fer'ro a 
tre',piiiiii,.''•\,','' ',; •'•;'..; 

Elpncp.delle.offertp in denaro. 
Giovanni Fadini o. SO, :LufgÌB;Fadini 

'o.'60; Giàópftip Bbàabib:!. 1, Gianibat-
.tistà'Eadìpib. 60,; "Guardie dogaball di 
tàrtìeh:tP,|;'8;Gioyaiiiìi Del'Fabro;p. lo, 
'Brmibia' Boldi-Hèrbardis o. 60, Orsola" 
Dpi Fabro 0. .60,'Pànny Del FabroC 60, 
Antonio Oiittarossi ó. 60,; MlPhale Ger-
vasoni 1. 1, cav. dblt. Pietro Biasutti 
I. 10, civ. .ipttavio., Fapini i. 3,. Reali ; 
;Ca.rabinieri di Taropntp ,1.. 2,;FerdÌBando ; 
Mugant 1. ;,B,-;Giuseppe, .Missera ,0, .50, 
npb. • Nicolò .Dainà 1., 2,;Tereaa ;Anzil 

•;vad.'.BittPphi;!K" '?,;;yirglnia Cristofpli; 
yed,; .Opipniz i. ,6, .Luigi ,;Oprrebtl o.;.;2Ó,, 

'CarlpjPpiba IV;2,,6iambàìtÌ8t;a Oìim (aè-' 
cbnda bfierla) I. ,2, Angela Grillo Pon-
telll b.r25,Glbyànni lividori l.,20, An-;, 
topio, Misséra e, 50,,Bertrando ;Armapo 
0, 50, "Angela Dei Medico Marangoni 

0. ,50, Lucia,. lob ,Oeoooi 1. 1, ; Lorenzo 
Bevilacqua 1.1, Giambattista Giulio lira 
1.20, Valentino Fabris 1,1, N. N. o. U,, 
Antonio Alessandrini 1.1, Leonardo Pa­
scolo,'e. 50, Germana Coianiz 1, 3.' Mad- ; 
daiena.Ermaoora Urli ;1. L80,,Torefla 
Jobsc. ;60,- Luigi Gossip e Fraiélli 1. 4, 
Luigi Zardiuv 1.:, 1, Eranbesco .Pinosa 
1, 1, dott. Giusppja .Mprgante 1. 3, An­
gelo Morgìinte iV.é, pietre Oanoi fu,Ni. 
còlo ; i; l;' Vittorib Grilio; e: iSantb Bo­
schetti 6.22, Quinziano Mosca' 1. 5, Va-
lentiiip. Burini I. 6,'PietroTreppo detto 
'Fisin 1.' 2; 'AiitPnìo. Anzilfu ;6iàcomo 
1. 2.06; ; Romano Sovrano'vi.' 3, Oirbolo 

•FllodMpiinàtico'̂  ^rarp^ntintì., ((irodotto 
bello d'ella" recita 2i'-settambre' 1884) 
;l.'67:65,; Guardie; Doganali di'Taroeato 
(a'ecoiida offerta) li' 5, Giuseppe Boirt.i fu 
'Giusappe I.'IO, Attilio'. Opssio 1,' 2, Prpf. 
•Luigi Pihel.li; I. io; , Leonardo 'Ostuzzi 
1, 8,'Don ÀutÒHÌo • Giàvitto I. 4;'Gia­
como Armellini ftT Mattia 1. 20, N.'N^ 

. « f , 3 6 , ' , ; v - ; , , , . ; , • • • . . ; : - , - ; • , - • - . ' , .'•'••,.'•• --; 

.;::.;:\:Ig;;|ytt":;';;•:': 
,,,.;II 'aiìiseitemi».!"»» Domani ripor­
re la ;.datìi memómóda del 20 sattenabre, 
upa;, fi'a le, più grandi ..dell' evo mo­
derno poicbè segna la fina del dispotismo 
temporale; dpi:papi. ;> , 

La giorpata solenne è commemorata 
pome di, 8plito,in tutta le città daquitpti 
sonò italiani ohe ,;abbìano', oopscìepza 
dalla patria e de'tempi nuovi che vanno 
preparandosi,e maturandosi. 

Soc le t i i d e i Ipédncl d a l l e 
pa t r ie ba t tagl ie . l'soci sono CÒÌI-
vtìcati in assemblea generale (art. S e 
9 delio statuto)' nella sala di ginnastica, 
via della'Posta, il giornp di domenica 
20 settenqijre'corr, alIP oro 1 pom. per 
trattare e decidere suV'seguente'.ordina 
del giorno! ' ' ' * 

1. Commemorazione del 20 settembre. 
2. CdmuoiPazIOfli dell,t presidenza, 

' 8.-Nomina del vioe-preaidente; 
4. Nomina di un coosiglìere. , ' 

Odine, 9 settembre 1885. 
; Il presidente P. Tonini. 

Il segretario A. SerkUi, 
ISocie<:à «iieraia generale. 

Il consìglio della Società operaia nella 
sua tornata di ieri sera ha approvato 

il ragolattìento iateruo, colle modifiche 
a proposte fatta dalli coMmlssione;, ai-
1' tttìiio nomiuata, flnb;all' ariioolò '35. 

ti'illgettffijBpondòiiliui plfovypdimenll 
pBrj;;lyarrivo'"«i';;UdiBrdal 'ÉiniSirp^firi-
.mij|dìptiàoltà,;:Èi(ia jvly» ed aaimSti di-. 
90tt||t|u^,;dbfà' la ^àale, il bóaslìllere 
;Clòft|;ipròp|gft! il ì^|nènte:SordlÉa,;dél 
Iglarijl''!;, /,.,'̂ '':'",.v,^SW '̂.. .'•',;,;;'.,;,ÌÌPÌJÌ;, 
;'i;;;Ì;ll;,C!aiSÌgHo: ftàppifèjehtatiyo;' della-, 
'SaofWà:; Operila, ,udit8 'lé,;diq!iiaràzi0a[ 
!dàl='V'iOBÌpré|fdeiSte rigttàWJo;'tl!laiy6niif!i 
:ÌD - D d i a r » ; * g. il mini«trff«9i»ia8!aij 
;:;v«<3obSÌdbt;atb' ohe, lo-. Statuto; Sooisle; 
noi) deterinina iielìa Bapprasentanza-il' 
'dovera'dtMntarvenira iti ,,eei!iìiionia^ àbé< 
ùftn'hSniio stretta itttitianzàaotì Inte­
ressi ;8pòlaliì..v',, . 
•; ;'«OpBélder«to ,Phe '"slmili arveniìboati;, 
;|ptrablèi#rihnoVarsi;ip ì̂ofdist6gllBndo 
gli'ppàrai'del lavoro ,prbdii|tlVcì;":v 

.;,,,,;,;;;,:;.!,;",'.',••• deUbériì • --••'"••'•'-•'. 

di BOB, intarvéìiira all' atto dì ;ri«avi-; 
amento dl;'S,'Ei, il Ministro'».:-'•• ;• '; 
;;JSÌas8o;,a,;p8rtÌtoi yeunàiraépinto,; a-; 
vendo, ancóra prima, ;la;Dìr82ioaé;pre-,;; 
senlàtoiii ; seguente, ordine dai giornoi 

, un, po'-;meno radicala dpi: primo, a; ohe; 
,vaanaapprov8to,;;,',r, ' , 
,i .;«!;Conslgiìb sociale, avuto dal !;VÌOa; 
presidente notizia dell' arrivo in Udine, 

"di-'SiUR il •Ministro;Grimaldi,! :;;' ;; , 
. . « Sentito,le; iblelliganise,percórse:fra' 
il; Munipiplo e la, Direzione ;daila<So-

, o i a t à ' ; ' •"•,;•' •;,;,;,;,... "''-'..'•'.' -?;,'i,' "••';•"'••' 

fi i;t .a, delibera^'> ';-•,••,;,,,v'-•,'," 
di'; delegare Ma', Direziona ; stessai senza 
baiidlera al rioeviinauto i;di.S; E., il' 
Mlii'tsirb;»'i' 's';-' ' ' • '-'t'/r •':••, '',;-;;.•';•''' 

; Infida' furoiio-airimeisi sòci nuovi. 

(Iricetlmeiita di un Mliil-
, St"rOi Di gioruò in,giorno s' attende 
anche fra noi lavenuia;dell'pnor. Gri­
maldi, minlBii-o, per, i'agiiipolturai indù-
stria e bòmrUercio. Noi' 'bbn sappiatno 
quali 8Ìeno,|e disposizioni prpse per il 
ricevimento Boleune di .Sua Eccellenza,, 
,ma,vorre!i(mp eho in .slKiili oasi ayve-
oisse sempre quel che spi iva oggi l'itaii(l 
,a noi,. riport,la.mo assooiaudoVisi piena-
menta:;'..';,' 

; « Un;;m.in.isiro, denióortttlcodpvrebba ; 
arri'vare; alla stazioup;! pome, un altro 
raoriaie,qualunque, aspettatovi;-— coma; 
gli,altri mortali,— dai, suoi amici. , 

i Desideroso; di ,oonoso8re,:i bisogni del 
luogo,, dovrebbe recarsi lui ,al Oomunp, 
Sila 'Prpvinoia,valla Csmera.di Commar- ; 
,oio;;cha sono ,ttttti — pome corpi tnòralii 
pd alettiyi r— qualphe,,cpsa di più d'un ; 

,ministrp,;;E88Ì-rappresentano |a; .maestà; 
;:dal''pPpolo,;, ;, ,, ; , 
, ;, Il ; ministro,: sia;purp,.li farebbe javvi-
;,satt prima idei suo arrivo, per ;disopr-
rafa di affari pubblici. , , ; , ; , ; i ;• 

;Con quei'.signpri, 0 tutti ;lttsiemf>, o' 
a p'>rte, il .ministro, starebbe a disopr-
rerP : ,0011 ''assi; 0 cioè poi designati ;tra 
lorp|, yisilei'eblje li luoghi, .sentirebtie le 
ragipni,; prenderebbe le ;annotazipni ne-
oesaarie, '',':',•,,;;"'. ;, 

É;p,on -essi, psenzaidi- essi, col pro­
pri,amici .personali,-fra i ,quali spup, 
naturalmente 1 deputati,, egli.,andrel)ba 
a de.sii)are alla buona . ip un, albergo' 
ove possibilmente o'i.;;BÌa; bpon vino e 
Ì)upD, rìatorn, ,— una questione qiiesta> 
assai , i niportante ; anch' ess:!;,, ipa, ohe 
dovrebbe riguardare lui B; ipuoi;amici, 
6 ,11 loro ^borsellino,. non 1, poveri oon-
tribuauti,: ;.,, ;.,. 
:,;-Ma i ganeràli, ì presidenti ; daUe 
Corti d; Appello,,.! sodalizi, la .musica, 
i p,pmpieri poi, penacphip e tutto il.rp-
;s,tP si dpvrébbg,,lasciar,a;,caa,a,;,. 
, .Cosi,; e';npii.\diy,er8ajueiita da così, 
oome;s'!è,,,fattp, I'aliro ieri a, Brespià, 
si., usavano ,,ripeyere.; i, proconsoli,; a,u-
atriaci. Còsi non si dòvrobberb ; ricevere 
in''*on;"liB8rb '̂'paé3S;'cha'àVeW ìb-'qii'àl̂  
phe,,p:ragip;la,8pina;,idorsale,, i ministri, 
di,tia re costitpzioaiile. • , V ^s'^j'^^i-f 

Allora si avrebbe; anche il yaiitaggio 
;di 'discorrere. ,00; po' meglio, ;.,pìù sui 
serici mentre contanti aminiratori in-
torno, colla,musica, coi vigi.ìii,urbani, 
nulla si oopplude,;, Soltanto; il ; ministro 
soddisfa la sua voluttà prevpstaip; di 
; farsi baciare la mani, e gli altri: soddi­
sfano quella da chioriootti, di sbaclàr-
;gliele, con la speranza del,fantino;. 
., Siavrpbbe —.;faoepdo,cpme diciamo 
poi—^' un vantaggio di alto,; ordine 
;morale; anzitutto,: a ;poi, se ne avrebbe 
uno di saccoccia per i poveri cqntri-
:buenti,,>, ; 

iSécIetadel lavoranti fornai. ; 
1 soci sonò óonvòòati 'in generiile' As­
semblea il giórno di domenica 20 s.at-, 
tembre alle ore 10 ant., npUa sala dar 
Pomodoro, per trattare'ani ségU8ii|e,; 
ordine del gipn(ò.i V̂ ;; '; '• ;;: " \ • 

1. Oomnnioaziórii dei Presidente; ,\, 
' 2 . Déiibei-àziòni sol banchetto sodiaièl 

, lieviit; istìilff: Lanedi. e, niartedi\ 
delia prossima settimana :passerannp la 
visita ;i eoaoritti del diatrptto di Gemona, 
e niereolèdi e gióyodi quelli di, S. ;Pa-
niela, Ir-, ,..:. 

T a s s a d i e s e r c i z i o e r i v e n ­
d i t a e s u l l e v e t t u r e e s u l d o ­
m e s t i c i . Con Decreto.del R, Fref-tto 
furono resi esecutori i Ruòli suindicati 

ohe fin dal 17 Battembre oprrénta souOi 
resi ostepaihlli ;(ì'ra8so'i',,Esàttoria Comu'' 
naia, cui vettnaro traiwaisi par la re­
lativa esazipìil; mautfa; la Matricola 
rosta ostanÉihilà pra«Sb;,;;'la Eagiónarià;; 
Muiiipipaie^Sfi'i',',,' • :*,'S,. •;•. 

jl'(ÌS|antóittì|dl^4tialfa tasta è fissato' 
in dueSrilpSebinoìdepétlìVocila soadanM-
dille i&lòst^SjEdnillarlil'aàtiaesi di ; ot-, 
;tbbrB«è dioambra'lBSS; " *'K 

;''^.ileaf|ire ', 'a,:;, 'giroposito,,' dèi,. 
|»ilNilVtHiriunìettÌ.DadIchiamo queste, 

tuattrpfrlgha del BàccftigWoMa di Pa-
ié'ii:'mi^:fHMMX:l)àié>ii a. a',tHliJ -, 

;(;Suòi,,prptetti;ip.;prbtéttorlii , , .;;.,,,„, 
:;';'tAbbÌàmo;, Salanti agli:;,#ohl .1'inai»'; 
p0idmte, il Citlàdinó, \'AdH<> di Trieste; 
fe\ilj Gòrriérs di ,Oorlzìa''W'Vl ; troviamo' 
descritta la.Hata,;;àoooglìèBzp',fatte;'al; 
;pro(. Lodoyibo BruaàttlqaSndbaiTrla-; 
Sle, a Oapodistria, a a Gcriz.ia,;lenue! 
conferenze sui tniófobò' polpribo, "àaiib-l 

•glientó bén:'d!yar8a; da''tìbeila" ohe po-i 
sala òttetiiie^adiUdinefpve'ìl oontemo; 
fa ben diverso mantre„:pur da;':lul;'dl8-: 
;Bentsndp", vi.,"ftinp^oertp;,norma,,phB,,8Ì!; 
devono rlspéttara anche òògli avversari.; 
' i l Brunetti hai deciso dir andare ai 

Pèru'gia al ;oòngre8BÒ tnediop e' di l à a ! 
Palermo.vpurisottoatando; dapprima alla; 
'famose quarantene ; ,-—.aémpre per;..ta-; 
inere. cpnferanze.sul.pholéra.., .;.,,,:,:,.„ 

m o i » t r a élynInÀ In Òderseo. 
,DÌàmp;4; noipi ,dei proprietari di payelli-' 
stati, prèiìoìàti dal giuri: àilaì móstra e-' 
quìna'featà tenuta in;,Oderzo. s 

OHtegoria, l'Vi >— Puledri intieri e; 
Puledra di, 8 annit,; Tpulattl-paetanp,; 
Bagnaròla', L.'SO '—' Be'rtòldijo Antonio, 
Rivignano, L. 30. , 

: ' Oatbgpria;JVIH. —: StallÒni;='-^"Vit. ; 
torelli ,a Granata'^;Fràtoreanoi'medaglia! 
;di bronzo -^ , Anoilotto, Giovanni;'JS. 
Lucia,' madagiiai'di; bronzoR-i^,Romano 
Antonio;'ZPppola,:menzionB. 

Categoria X L ^ Gróppo'di riprddiit-; 
tòris -i- Anoilòttò 'Giovanni; 8; Lucia 
diploma d ' o n o r a ; • ; ' ' ' '•: ; , " ' , ' 

,;..'Mercato,.l»oyÌ»»Of. M,, ma,rp«to'; 
d'i ieri; ppmparveró, circa 1100, bestie ,̂. 
; .. Arènnero tatti ppohi ,afi'ari- ,;,.,,,, 

, P r o g r a m m a dei pazzi :mU8ioali; 
che la Banda dèi 40» fanterlaesegnirà 
questa sera dalla ,7 alla:8 Ìi2i aPttP:la. 
Lòggia Mnaloipale,'- >'-I ;Ì~ : ;- •; ' 
1. Éaroia « Il nuovo mondo » Farbaòh 
2."PolÌ£a'« AtnÒr di patria;,»' ;' ; Zòrzi' ' 
8:' Ouverture « Si j'etais ròi » ' Adam;,' : 
;4."lliiiurl!;a:«'Mài'ià;Òarlp;9 .' '';d''AlÒ8';i 
6. àraa;'ròrzetto''ìii:l;iombardi» Verdi"';; 
6, 0orò;'Daaze"e;Final8;3<! ' ' 

« Olpoppda» ; .,.; .'Ponchiólli; 
l';';CJonccrto,..alla;l^teIla ;d':l-
talia..Questa, sera;,sabato,,a/.dórnjiui; 
Domenica;20;,porr. i,;br8,vioa;ntauti ohej 
danno, tutte la séra,trattenipiantp dalle'; 
8; e; .mezzo-js"?, 11 ;:'''l'>,S(eÌ/a;(Sl'/-' 
lali» aieguiranno. oltre ad , unO(,sóa|tò ; 
programma d' opera «pria, e ,,bu|fa i ;8p-. 
g'uepti pezzi: Duetto ifapoh'tfl, dell''àltp 
i°,,Ml,Ma>:io. .ai la ;i7ipda. Oiinzoiietta ; 
.Vaneziana. Scena,,ed;Aria * Misererò » 
.jfrdpalora. Duetto Don ,Pasj«a(e (Pi-onta 
iolspp).; Duetto,:Tro«!Ola (Parigi.«,para,..) 
;, .Nel ;8uddpttp: locale si, spiercia,, la, r;i• ; 
noniata.hirra: delia, ,premi8ta,,Fabbrica ' 
di Liesing, nonché Pttimayiyande paldò ' 
e raffrodi, a,vini assprtiti: esteri, enà-: 
zipnali;.. ,, ,.'0,,;'',,, v ,:;.;;, „',,'';,'i, 
; In èaep di:tempO;,8fayorayóle j | tra'-
tepipienlotia luogo,nel|'interno,,de| Re. 
stanrant.. ,,, ,; .,,.:': ',.,;,,, ,., '..A,,.,;' .i,,,:,,, 

STotiaie ferroviàrie. 'Leggiamo 
nel Monitora delle; Slrada •Ferrate: ::' ' 
' : « Sappiamo 'òhi',; in'seguitò a-reclami 
fatti a mezzo dalla stampi circa le òòn-
.seguanze. dannose. ,cha,r».dBriyauOijdalla 
stretta:applioaziÒiie delia ììuove"'tariffe; 
per ; òlò; che ;'rignardlt,' il trà'spórtò'' del 
nu'merariò; 'òa'rte-vaiòri e' preziósi;" là 
'Direkion'è"genèMle;'dell8: Strade,' ferrate; 
del'- Mpditerraneo ;8Ì'S rivòlta' a;'quella 
delle'Strada ferrate dell'Adriaticó;\òiide 
studiare' d'aobordò è'fòriiiulire- quelli* 
•modificazioni alla tariffe;8te8ye'cho'yàl-
gahio.a 'favorire maggiórbipDtei traspòrti 
dei' titoli ,pùlibl.ipi,;valòri;iÒdustr,iali;;t'8(-
gllandi, cartelle fòijdìariP è 'sibili *V' ' 

;,, P e r gli artisti, ^ÌM. ;Spciatà ' tì-
niotie Operai Italiani di Mutuo. Soccorro 
.ed Istruzione di Buapoa, Ayres,;prón!P-
tripe dall'Ésposizipae ;itali8pa ches'i-
naugurprà,in quella capitalo nel pros­
simo, dicerabre, comunica ai'giornali.cpn 
.preghiera di,inserzione,: . : ; , . ; ; : 

.«AvaBdo questo cornltatò. stabilito di 
.assumere l'iniziativa. .pei-; jinna|zare, un 
.monumento;, ,in qupsta;città';a| grande 
Italiano Oristoforo Coiombo, ci' f8p,cj,afn 
premura di renderne consapevoli le SS, 
VV, perchè vogliano senza ,indugio,,ban-
dire a nonjp di questo comitato ;un oon-
.coraQ;fra gli artisti italiani, per indurli 
a prpsentare bo'.zetti e. disegni :del; prp-
;gettatp monumento alla prpssiàa, espo-
isizionp italiana;di questa.oapitile,;e8sen-
yosi destinati,;premi speciali .per• quei 
-bozzetti che; saranno, giudicati,,,njip.liori. 

! S c u o l a S u p e r i o r e d i :Co iu -
nierclo; a 'Venez ia . , Si : avvertono 
gi( interessati che gii: esami di ammit-

èìone e quelli protratti 0 di riparazione 
pyrinnó prihpipip; ool giorno 16 ottobre 
p. y. e cna il 8 hóVembri ìnopniinpie-
rahab lelpzipui prdlnarlBi ,1 : 

Le istanze di coloro che vógiiónp m • 
tm lB»or!ttl per l'^alna dÌ:à?|ìais»ion8 
;d4tóB0 : esMî jprpSéniatà; iità ; «iàgiìelapla 
datli ipuólî Xprimii dèi; 12-.òitòbrei*/ 

B primajaeli>8l!'dettò;;:^(iWlé' di 00-
Ipro che ;hitmé':dili'lt(èiiìVd'ésìèr6 insóritti, 
smt» .)a»|ìpe;,;;;qàalr:a[iinni:;al,Ì.^àtÌóo di 
corjio,,ió ̂ pglióaò.asSèi'vi liìsSirlttiiìti'qua. 
lità di uditóri. ; :•. ;" 

Per informazioni a programmldiri-
'gersralia'-aì^elieria;''della 'SÒiiÒli; per 
lattSra;;ó;;per8ÒnSliiéhtò*dàlle 9 alle,12 

a ì i t ì m , ; ' • • " " '••••'."' "' .".-",;.'.•, • •' ' 

.,;;"CttiÌè.'^èl*«;';%pèfe"'iaroWtò. sci­
ròppo di Pàriglln'a oomposto dal dottor 
Mazzplinit:di;'Roràa,ha• ;*8ÌiyatÒ dell' ul-
;tiraa ppidamia;;ooleribB, di' :Napoli ' lutti 
,c,olorp,,clia; If anno ,UaBto,;;oònia, mezzo 
prpfllattipp.i' Perchè,,11 oolarà, mòrtws 
non é'altro òhe ^n'in,V88ióne-,di,;par8B• 
8itl nel utìatro organismo,'viVadiSsiinl e 
voraolssiinijjphé'si rijirijdo'aóiio;a'miriadi 
In; iPPohe ..ore? suophìando' dal-' nòstro 
sangnèquaiito v'ha degli,iplementlna-
tritiyl e riparatori,e fliialmenta disor-
ganizziindcJló. Qiiesto' mirabile rimedio 
ohe, uccido adistriiggó tttiti gli';'aitri''pa­
rassiti coàiB:;gufllll ;dhB',pròdtteònò' l'ar-
pete,r;la,8«rofi)ia,,il:,titoi>;le febbrl/Bòó,, 
:«RÌ«gft;anohe.,la,,8ua';;Bisipae:contrPdlj,ki-
óróbo pólerìpó, np imppdispe Ip,sviluppo 
nella p6r8oije;=che lo; hanno preventiva» 

imeaté'"(jBato;;;Una';'ctira"'d'àp'tiila'tìr-
raaoo: fatti .rBgolarmBiita,iiall'apréaente 
,stagipnfl sarebba, la più ,ragionòvoia par 
;p,ressriy,arai,da-qualiipqu6 altra invasione 
colpnoa, da ,cni Dio ci, tenga loiitani 1 

Sl:;vandÒ a",Ij.;9 li bottiglia, ,, 
;"'D'èpòéìtis; unico in Udine presso la farma­
cie di e . eoM>'B*si»«ll,"Véiiozla":farinaòia 

,Up<«iei',alla Croco,di'Malta. ; 

la TrlluMlè 
Processo contro segfretkirl. 

;"La Córte:d'appellò di;"Vanesia ripa­
rando appiano la sentaoza dai;Trtbunàle 
di, Udine,', in adìeiiza; di ierl-dichiaró 

.non,assar; Inogp,a procedimanto in con­
fronto di.Ferrp France3co,,:8fgret9rio 
di ;L,estizza,'e Fautòii Etelredo già.spri-

'yaho;dl' qòel':.OomtìS6, òri ;'Ì6grtì.tariò' a 
iMpnteiiars,'̂ er=<«eijisie»iij 'tfi'rtótor !' 
: Trattavasi Ma <8plita ; questione, dai' di­
ritti; siii..:passapprì,i: e ;sul(e licenze,!nella 
qualei.^ ,R,.:;P,i;efptturadi,Udine; ha .adot. 
.lato' ii;b6rp.i-inpipio che: «..segretari oo-
ìòunali devono anche in'òpsp "estranee 
•ai'loro ufflolÒ/8erylre;'il,''pù!)blioò"g"rai;Ì8, 
come,"se .nei comuni rurali li' gente 
non .avesse 8U,fflpiantl. pretesa' contro i 
aegrptari,,,;;,,.;,.;:, ,•.,,,, • , f. .-.-s^\ 
;, A ,turìa di circolari zaffaronate senza 
àli;ui)''òriterio legate, si 'è •ventito alla 
bella Conalaslbne che i segretari comu­
nali, no» hanno chi damrU iirUti mai, 
e separ.eaap qualcheduiip;ne, esercitano, 
allora .é;pro,utp,, il,brig8dipre;dei rpaii 
càrabìiaieri, andar alla piccia.di;qualòhe 
nemipò'pai'aónalè dì-easi'; tnigari il più 
'a'coaoìto'e 'disóiieàtò, e fabbricare; in 'di 
ilui .concorsa ;quai vèrbali;!oh8'pot diven­
tano il verbo dei reali oarabinipri,,, 

Ip :qpef tp processo, p., e.., .si „udi leg­
gere uni; informiizlpiie della P; S., òhe 
'qualifl'oat'a ;Fràn;a8sflo' FBÌ»Ì*Ò' dedito alle 
ft'rùffe; senza tonar óonttì;'di;23 anni di 
vi-ia,. in lemerata„,,dr,servizio ''lodevole 
;S6!np,re,ipreatatO,,nei|p atesao,,;Comune, e 
di aver funzionato pe(:,;lungp tempo da 
Giudio 1 Coiiòiliatore' e;pér contro si udi-
'ròiVó7per8Òiìe:ónórà'isa6;;8óm6-ir':cóPte 
Vsrmojii depjitato: al): Parlamento signor 
Fabris, il cav. Tomada, 11, signor Pa-
gura ed altre molte ancora; dichiarare 
jgbal'B, i;n|ò^pi|zionlprosjolanj m^n^ogna. 

'"'Nitural'mbbte'''chl'av"ai'iÒ6sip'ili'mòto 
il processo:8; .mòdo suo, .ayea , bisogno 
del ri^iàno,'é òredàttS bastàfVte Uni nota 
della P. S. a deaiolire una vitaoneslal... 

Oh se;la; r. Prefettura in luogo di 
'pÒJderai';'a óercir il'fuscello dì paglia 
nell?óoohip' dei' aagretari'' comunali,' in 
inógó'di lavorare a:tutt'Uomo por toglier 
loro ogni 'preatigio 'ogiiiiutorità 'verso 
le pOpplaziónì,,creaòdo'tanti sospetti in­
giusti, lo luogo di:sostituire al controllo 
•legale ' è 'leala,'lé ' ÌM/b™azÌ6ni seguite 
iieivR. R.' Gartiblnieri, e'delle guardie 
di 'P. 'S.''cBrca88a' di'far eseguire la 
legge.'dovuDqUà'e sànza transazióni senza 
riguardi personali ; 'Crime occuperebbe 
;tneg|io 'il suo tempo lOóniipoi dille fab-
brioèriei dàlie; Òpore 'pie,','a'pécialmente 
'quelle ijì ''in'ano'dòll'el'éoipiilò prete, e 
'vedrà sedai da 'fire ne trova'..;, "ma da 
.quel'làtp la'ypoe non arriva,mai. 

'Le 'nostro congratulazióni ai die 'aa­
gretari; ad "81 loró"difenBÒri, che come 
riporta l'idrialtép; furono i signóri avV. 
D'Agostini a'Vittórelli.': ;• 

,,;,II,nro,cies,«iO é«iini>>t|rnsa> 
'L'aula p<pggi:affpllati88im». 
'SòmmanU£a;;appeua'aperta l'udienza, 

ai alza par dire; poche parole. Dichiara 
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di non aver potuto cootroilare iutió 
. quanto slampavasi nei auol cinque gior-

uali e nei volumi usoeuti uno alia set-
tlmaua. Ricorda la rovina economloa 
causatagli dal procetio; si affida alla 
coscienza del giudici. 

Il Tribunale si ritira alle 11 e metzo. 
Bisatra alle 2 e tre quarti. 

Il presidente legge In'sentenza piut­
tosto lunghetta; ' 

Quanto alle truffe II Tribunale ritiene 
l'ittesistenza dei reato. Ma ammette 11 
raggiro fraudolento. Perciò condanna 
diversamente 11 Sommaruga. 

Per l' affare Miobetti lo condanna a 
2 anni di oiircere e 200 lire di multa; 
— per gii affari AZZOIÌQI, Baszanl, la-
oovneci e Serra a 2 anni di Carcere e 
204 lire di multa ; —• quanto agli af­
fari Ylilaperoice e Eattazzi esdlude il 
reato d' estorsione, ma ammette quello 

' di minaccia e condanna il Sommaruga 
a 2 au&l di carcere e 101 lira di multa, 

Lo assolve infine per gii afi'ari Lao-
'.cetti, Caliorl, Allievi Caroano, Oblieght, 

e Castellani. 
A metà d^lla lettura della sentenza 

l'avvocato difensore Paoattoiii lasciò 
l'aula indignato. 

Sommraaruga ha interposto appello. 
Fanfulia scrivo in proposito ; 
In appello Sommaruga. esibirà niiovi 

documenti e nuove circostanze. Egli pro­
verà obe raccomaudaziool e influenze 
aualogbe' alia sue venivano esercitate 
anche nei concorsi artistici aiiisrìori e 
posteriori a quelli di cui si ò trattato 
nel suo proòesso. 

Macchie e macchiette 

Pochi, certo, conoscono Doa Bizzefflo 
Serfedocco. Io però ve lo voglio qui pre­
sentare, perchè ne vale davvero la pena. 

Con una cinquantina d'anni che gra­
vitano sur un basso corpo tutto pancia, 
brevi e sottili gambe — a similitudine 
d'una locusta — e piccola testa con o-
recohie più che al naturale; don Blz-
zéffio è il secondo cappellano del vil­
laggio di Vedoppio. 

E non vi sia di maraviglia che scri­
va di un cappellano, non avendo io in 
animo che di buttar sulla tela uno 
schizzo dal vero. 

Don Bizzeffio se la passa con poche 
lagrime e nessiio lavoro. Serve Dio, per 
che dice messa^ ma lo pagano ad esu­
beranza. 

Ha prelesa di valer qualche cosa in­
tellettualmente e per dare al suo in-
cesso pontificale un certo colore di ve­
rità, ha tentato la prova di maestro 
normale di grado inferiore. Credo che 
i professori abbiano fatto un taglio alla 
manica per allargarla tanto ohe vi pas­
sasse anche la zucca bizzeffiana. Ignoro 
qual vastità' di programma sia richiesto 
da un candidato alla patonte di grado 
inferiore, onde possa essere promosso 
nella pedagogia. Dev' essere poca cosa: 
ma don Bizzefflo asserisce che 1' esame 
di pedagogia è difficile. 

Forse il reverendo In petologiasi sen­
tirebbe più preparato ? 

I buoni villici gli hanno dato non so 
ohe roba da amministrare ; e il buon 
ministro, dicono, l'amministra per.... sé 
benone. Per non orbare i viilaoelli dei 
lumi del saper suo, il novello Dante ha 
fatto scuola: ma più di bacchetta che 
di àbecedario. La scienza a suon di mu­
sica è forse un nuovo progresso di don 
Blz?.effio, oppure il risultato de' suoi 
profondi e sudati studi pedagogici ? 

Ma il suo tic è doveotar Parroco. 
Quante volte abbia bussato per .riuscire, 
io non lo so, perchè la'numerazione al 
d isopra del cento mi riesce difficile, 
Certo il Serfedocco resterà a Vedoppio 
cappeiiano secondo,-finché la morte non 
venga a rapirlo all'amore Clelia scienza 
e della Pievanìa. ' ' •' 

I maligni sussurrano che divida da 
buon fratello la ;proprietà (nujlebre, si 
che si troverebbe ad esaere manto di 
sua cognata e cognato di suo fratello. 
Ma, .dopo tutto, siamo fratelli tutti in 
Cristo e poi il socialismo insegna a di­
videre la proprietà e il comunismo la 
giudica un furto. 

Può permettere il furto tin ministro 
di Dio? 

Andrei troppo a lungo se volessi en­
trare in particolari, nell'alcova dell' a-
b&te. Vogliano i cortesi lettori eoiler-
marsi su quest' arida sponda. 

0, F. 

ma di croca l'un sopra l 'altro, due 
teste e otto piedi di cavalli, le cui'un­
ghie avevano ancora 1 loro ferri, una 
croce d'argento, di quelle in forma da 
cavaliere, che servono da reliquari, due 
medaglie, dì cui una con la parola 
Lathma, alcuni grani di rosario, qual­
che ttocoiuolo di ciliegia, un barisi 
colle Iniziali P . M; t i . o V„ poi lembi 
di veste, due nodi di corda, di sui uno 
reca il,millesimo 1S82, l 'a l t ro, con un 
plocolo pezzo di corda, le Iniziali A, D., 
e finalmente dodici lunghe assi. 

Le estremità dai corpi umani non 
erano più che sebeletri, m a i torsi con» 
eenvsvano ancora le carni. Le carni 
aderenti alle spine dorsali erano bian­
che comò la neve, quelle delle oosoie 
nere. * » • 

Intorno a questa scoperta si sono 
fatta parecchie supposizioni. Altri ha 
pensata che si tratti di pellegrini o ne* 
goziauti 1 quali, avendo voluto tentare 
quel passaggio per recarsi nella Sviz­
zera 0 nella Germania, trovarono la 
morte nel fondo di un crepaccio intorno 
a tre secoli or sono. Altri crede che 
quel miseri avanzi si debbano attribuire 
a una stazione militare posta In sem­
plice baracca di guardia a quel passo 
fra: l'Italia e la. Svizzera e rimasta se­
polta dalle nevi. 

» « 
La prima Ipotesi si potrebbe riferire 

all'epoca della precipitosa fuga di Cal­
vino e seguaci (1586) il cui ricordo è 
stato'monumentato ad Aosta ed è ri­
masto nel tradizionale suono delle cam­
pane ohe In quella città si fa alle 11 
dal mattino, ora i|Hlla fuga. 

Nella seconda ipotési, quelle reliquie 
non si possono verosimilmente riferire 
alla guerra scoppiata nal secolo XV in 
Aiagna fra 'Guelfi e Ghibellini e ter­
minata colla distruzione dei castello feu­
dale degli Aliprandl e degli stessi ca­
stellani, ma piuttosto all'epoca in cui le 
milizie francesi e sarde, sotto il coman­
do dei Parella, ruppero guerra alle mi­
lizie spagouole comandate dal governa­
tore di Milano —• anno 1836. 

Allora gli spagnuoU occuparono l'in­
tera Valsesla fino al ghiacciai e 1 fran­
co-sardi dalla valle d'Aosta discesero su 
Vaitournanche, Ayas e Gressooey la-
Trlnitè, onde prendere pel colie d'Oieo 
e d'Otro, l'inimico alle spalle. Al passo 
dell'Olen segui un' accanito combattimen­
to ohe obbligò gli spaguuoli a dare in­
dietro, ma una colonna spagnuola pél 
colle della Verdobbia, si gettò poi su 
Gressoney-St-Jeac, mettendo li paese a 
ferro e a fuoco, e catturando grande 
numero di bestiame. Avuta notizia del 
sacco, i Valsesiani suonarono a stormo 
le campane di tutti i paesi, della valle 
e bandirono la crociata contro gli Bpa-
gnuoli, che furono costretti a chiedere 
pace e.()uesta in fu sancita fra il duca 
di Savoia e 11 Governo spag nolo. 

I corpi e gli oggetti trovati ora 
dalia gnida della Vaitournanche, po­
trebbero essere i resti di un corpo di 
guardia con casupola di legno posto 
colà durante la feroce lotta combattuta 
presso i ghiacciai del Monte Rosa e 
del Cervino. 

Varietà 
tSn» H e o p e r t a I n ' V a l t o u r -

n a n e l i e » Narrano i fogli delia Vaile 
d'Aosta e del Canavesano che una 
guida di Vaitournanche, certo A. Pes­
sion, ha trovato sul colla di St^Théodule, 
ai di sopra dei pasooli del Qiomen e 
della Barma, a ottanta metri circa so­
pra il ghiaociaio, un trave e una scar­
pa, e quindi, scavando nel ghiaccio, 
due cadaveri di uomini disposti in for> 

una conferenza europea, poiché po­
trebbe misconoscere 1 diritti secolari 
della Spagna sulle Oarolioe. 

B e r l i n o 18. Il Consiglio federale 
approvò la proposta della Prussia ten­
dente a prolungare di uo anno II plocolo 
stato d'assedio a Berlino. Oggi discusse 
una analoga proposta- per Amburgo, 

I P a r i g l 18. Miot telegrafa da Tar 
matava 12 settembre che diresse il 10 
settembre una rlóognizlon'e offensiva per 
constatare i lavori degli Hovaa a Fara-
tafat. Riconobbe la presenza di un oorpo 
numeroso trincerato dietro quattro opere 
di fortificazioni bete costruite. S'im­
pegnò in un combattimento, I Francesi 
ebbero due morti e 88 feriti ; 4 ufficiali 
sono feriti. La truppe sono piene di 
slancio. 

I i O l l d r a 18. Nel manifesto eletto­
rale Qladstone domanda al paese di rin­
novargli la fiducia espressagli nel 1880 ; 
dichiara essergli evidentemente impos­
sibile assumere nuovamente in parla­
mento una parte di lavoro simile a 
quella ohe gli incombeva nella cessata 
camera, ma non può neppure sottrarsi 
alla sentenza ohe il paese prononzierà. 
Circa all' Irlanda II primo dovere dei 
ra'jipresentantl del popolo è di mante­
nere la supremazia della Corona, l'u-
nltà dell'impero, l 'autorità del Parla­
mento. 

Ciò posto, l'alikrgamento dai poteri 
nelle diverse parti dei paese per rego­
lare gli. affari locali non costituisce al­
cun pericolo per lo Stato, anzi tende a 
scongiurarlo e a dare nuova garanzia 
della coesione e della forza dello Stato. 

Il manifesto di Oladstone agli elet­
tori di Millothian si esprìme energica­
mente in favore del ritiro completo 
degli invasori dall'Egitto appena si pos­
sa fare onorevolmente. 

Combatte l'annessione, il protettorato 
0 il prolungamento indefinito deli' oc­
cupazione inglese in Egitto. 

Memorìale del privati 
3ì,4:eroat3. a i Ci t tà . 

Udine, 19 settembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina, 

Fotisiario 
Trattatm aborlite, , 

Le trattative per la vertenza doga­
nale colla Francia pei risi sono abortite 
per l'ostinazione della Francia. 

Proposls accettale. 
SI ritiene che le società ferroviarie 

accetteranno la proposta degli stabili­
menti metallurgici, di cumulare le merci 
per raggiungere i pesi minimi e godere 
i benèfici della tariffa speciale. 

, Riduzioni di Tariffe, 
' Dlcesi ohe le socjatà ferroviarie pro­

porranno al governo di ridurre le ta­
riffe pel piccoli percorsi interuazioaali. 

Varo deli' tEtna». 
L'ariete-torpediniere Etna si varerà 

definitivamente sabato 26 oorr. a Ca-
stellamare. 

le borse d'Italia, 
Genova 18. — Tendpoza debole. Ren­

dita It. fine mese,96.17 — Banca Na­
zionale 2185 — Credito mobiliare 877 
— Meridionali 694,50, 

Torino 18. Rendita id. 96.16 —- Bapoa 
Nazionale 2185 — Mobiliare 876,50 — 
Meridion. 694.50 — Mediterranee 650.— 

Roma 18. — Rendita idem 96.20 — 
Banca Generale 609.60. 

Granturco com. n, da L. 10.— a 11.35 

Giallone com. 

Pignoletto n. . 
Frumento . 
Lupini n. . , 

13.-
12.25 
13,— , 
11.25 : 

13.26 

13,25 

6,80 „ 7.— 

Legumi freschi. 
S'aginoli dal piano da L. 

» tegoline „ „ 
» schiavi „ „ 

Patate „ „ 
Pomidoro . . . . „ „ 
Fava fresca . . . „ „ 

Pollerie. 
Pollastri da L. 
Polli d'India ra. . „ „ 

f. 
Oche vive , „ 
Oche morte . . . „ „ 
Galline „ „ 
Capponi , „ 
Anitre „ „ 

Uova 

—.14 
—. 6 

—'.a 
—.7 , 

- . 1 8 
- . 1 2 

—.12 

1,26 a 
.90 „ 

1.10 ,, 

1.30 
1.00 
1.15 

—.86 

1.00 „ 1.10 

1 . -

e Burro. 

da Le 7.20 
1.60 
1.85 

Telegrammi 
M a d r i d 18. I giornali dicono che 

anche l'Austria e la Francia hanno 
offerto i loro buoni uffici. 

I giornali liberali SODO contrari ad 

1.15 

7.50 
1.65 
1.90 

—,90 

—!34 
—.22 »,-,.24 

- I l ',', -Ti 

Uova al cento . . 
Burro tresco dal p. 

» » » m. 

Frutta, 
Persici , „ —.25 

» Latisana ,p ,, —.— 
Uva bianca . . . „ „ —.30 

» nera . . . . „ „ —.22 
Noci 
Pomi . . . . . 
P r u g n e . . . . 
Fichi „ „ —.10 ,, 
Susini freschi . . „ „ —.10 > 

Foraggi e combustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alla I quai. da L. 4.50 i 
» » II » n. „ 3.30 , 
» Bassa I » v. „ 4,— , 
» » lì » n. „ 2.75 , 

Paglia da lettiera „ „ 3.— , 
» » V. ,1 — . — , 

(Compreso il dazio). 
(Tagliate da L'. ,2.55 
-̂ 2.30 

7.20 
6.30 

La domanda, I prezzi e in vendite ri-
fiettono cbutinuameute questa situazione, 
senza che si riesca a foimnrsene un 
criterio esatto, o in tal mudo si per­
dono dei buoni mesi lasolandosi trasci­
nare da una corrente ultra pessimista, 
quantunque non del tlltto giustificabile. 

No» Intendiamo con questo di voler 
fare dalla propaganda di resistedza alle 
tendenze odierne, ma ci pare che di 
fronte ad un caos di coso (toma l'attiials 
ch^ ci porta ad una distoluzlooe con­
tinua del nastro cbmmeroiò qualche ossa 
sì potrebbe pur tentare almeno dal lato 
dei prezzi, ohe pur troppo in giornata 
vengono, spinti osageratamenteai ribaéso.. 

Rammentiamoci ohe siamo ancora In 
principio di campagna, e che perciò si 
può In parte rimediara ancora a molte 
cose. 

DISFÀOdI D! BORSA 
' VENEZIA, 18, 

Denota mi. 1 gmnalo i% 9B.B3 a Uflì li. g, 
I luglio 96,— a 96.20. Azioni Sane» Razio­
nala —.— a —— Banca Vousla da 800.— 
a —.— Banca ii Cmdlto 'Veneto, —.— a 
—.T- Società CostiHzIonì Veneta —— a —. 
Cotonliolo Ysneziaao 160.— a —.— Obblìg. 
Frestito Tenesia a pren! 32.— a 32.S0. 

Olanda so. 3 li3 da t - Qarmani» 4 — da —.— 
a —.— 8 da 123.80 a 128.86 Francia 8 da 
100.80 a 100.60. Belgio 8 da a —.— 
Londra 2 da 26.18 a 25.36. Svizzera i 100.10 
a 100.85 e da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
A da 208.— a 303.80, e da —.—"a —.—. 

Valute, 
Fessi da 20 banchi da — a — .-•-; Ban-

cunote auitrlache da '208. Ii8 a 208.8t8 
Sconto. 

Banca Hazionale 8 — Basco di Napoli S — 
Baac» Itmtt, Banca di Ciad. 'Voa. — 

FIRENZE, 18 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 2B.24 i— 

eVancesc 100,42—> Ajiloni Mnnlp. — [.Banca 
Naslonalo — i Forrovie Merid. (con.) 696.60 
Banca Toscana —• ; Credito Italiano Mo­
biliare 877.60 Bendila Italiana 96.32 li3 

BEHUNO, 18. 
Mobiliare 471.— Auatrlsobo 471.60 Lom­

barde 33B.— Italiane 96.60. 
PAKIOI, 18. 

Bandita 3 0[0 81.36 Rendita 6 Oio 109.97-
Resdita italiana 96.10 — Fonovle Lomb. —.— 
Festovla Vittorio Emanuele —.— j Ferrovìe 
Romane —.•— Obbligazioni —.— Londra 
26.341— Inglese 100 il8. Italia liS Banca di 

•Farlgi 7.60. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 19. 

Rendita Italiana 96.10 [ aerali 96.10 | 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA, 19. 
Rendita aaatriaca (carta) 88,46 Id. autc. (arg.) 
88,80 Id. anst. (oro) 109 90 Londra 126.6 
NSp. 9.91 1— 

FAR181, 19. 
Cbiuaura della sera Read. It. 06.46 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
ALBSSANDRO, BUJATTI gerente respons. 

l ' - g - ho ^stan°ga 

Carbone ] H - " « ^ ; 

- . 1 ^ 
- . 2 0 

4.80 
3.50 
4.25 
3.10 
3.26 

2.70 
2.60 
7.66 
6.75 

Milano, 17 settembre. 
Il nostro mercato, e così anche qualli 

estsri non hanno più un punto deter­
minato d'appoggio negli affjri, tanto 
tutto è irregolare è variabile da una 
settimana all'altra, e perfino da un gior­
no all'altro. 

GABINETTO ODONTOTECNICO 

GIOVANNI ULIVIERI-VENTURINI 

Chirurgo dentista delle Scuole ame­
ricane — Allievo del dott. Slayton, 
dentista americano. 

Via del Monte IT. 2, Oasa FUlppuszl. 

Denti e dentiere artificiali, ottura­
zioni in oro, platino, cementi ed altre' 
amalgamo metalliche inalterabili, puli­
ture di denti èco. 

PREZZI .MODICISSIMI. 

COLLEGIO CONVITTO ' 

Jacopo Stetlini 
In CiVIDALE del Friuli 

con scuole elementari, tecniche e c o r s o 
c o m m e r c i a l e <11 n u o v a i s t i t u ­
z i o n e , ordinato sul modello dei pri­
mari istituti commerciali della Svizzera, 

Qursto Collegio «favorevolmente noto 
anche per l'ampiezza e magnificenza del 
locali ed adiaonnze, e per l'amenità e 
salubrità del sito» fruisce di un annuo 
sussidio di Lire 24,000, contribuite dai 
Governo, dalla Provincia e dal Oomunej 
perciò il costo delle pensioni fu possi­
bile limitarlo nelle seguenti cifre: 

Lire &&0 per lo Scuole elementari 
» O S O per le Scuole tecniche 
» VAO per il Corso commerciale 

.è aperta l'iscrizione per i'atjno 
scolastico Ì885-86 8 

Per programmi ed informazioni scri­
vere alla Direzione del Collegio, 

I 
subito due cameru ammobigiiate óoa an-, 
nesso camerino da toilette) la amanti 
posizione e pebtrioa. '\ , ' l 

Sono pure disponibili .-2'pósti di stalla' 
é rimessa con tutte le oamddità poi* 
Bibili. <f, • ; ';' ' 

Rivolgersi, a questa ammiùlstraztanè. 

.1 
iraovAiABBBiGà ;; 

Oluseppe Kaiser rende noto ohs col 
1 eèttambrs (sorr. ha cessato di far parte 
della premiata Ditta Domenico Kaiser 
e Aglio e a' è stabilito . in "Via Gorghi ' 
n. 44 oou fabbrica dì velluti e ssierio.. 

A coloro che. vorranno onorariojdi 
commissioni, promette qualità della fio. \ 
perfetta esecuzione, a prezzi modicissimi 
sicuro di uoa temere concorrenza.' , 

Udine, 14 settembre 1885; 

POMPEFUNEBRI 
"CT3DI3SrE3 

H. 2. - Via tovarla, - H. S. -

Il sottoscritto, rappresentante deità , 
S O C K K V À . P O i i H I P l l S<II-
m K B n i , con Stnliillmento 
sociale — S'abbrlca e De» 
p o s i t o Gasse sepolcrali In l e g n o e 
m e t a l l o , ha attivato il più compietti, 
ricco, elegante, ordinato s e r v i z i o 
P o m p e V u n e b r i , per le.richiesta 
della CItt te e P r o v i n c i a , 

Posto in favorevoli condizioni d'As-
sociazioné del Lavoro, corrisponde pia-
uamente alio scopo di tutta magnificenza, -
servizio inappuntabile, alta distinzione, . 
IirezsEi limitatissimi. 

A richiesta dispone di 6, speciali e 
tutte distinto Classi dì I, II, HI, l 'V 'eV 
ordine. 

Per trattative, rivolgersi allo S t a » 
b l l i m e t i t o s o c i a l e P o m p e C u -
n e b r i , in vìa Levarla N. 2, Officio 
Piano I terreno. 

VINCENZO POLLASTRINi. 

Maechiue da cucire ̂  

Per non essere ingannati nel-
cquistodiniacohino a «n-

c l r e da qualche ditta oiondesti-
na, Negozianti' che non possono, 
seriamente garantire non avendo 
officina all' occorrenza prima di 
acquistare rivolgetevi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

y i a A q u l l c j a ,n, 9 
ove troverete tuttociò che esiste 
di perfezionamenti nltimisslmi 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica nel Veneto per 

riparazioni e carabi. 
Rnppresenlanzo per Casse forti 

macchine Agricolo, Pompa idrau­
liche, Biiancie decimali ecc., ecc. 

aiUSEPPC BALDAN. 

i n t i m a n o v i t à 

T O R C H I O per UVA 
a l 

STABIMMSHTO DE POLI 
( M i /inviso in quarta pagina). 

Da vendersi 
attrezzi eoinpleti per molino da 
grano. 

Biyolgersi pelle trattati-\^e 
all'Amministrazione del Friuli' 
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'òmniixn 
oniblbaB 
"dltétì ' 
euiMbiu 
tallito ) 

t . i i ' .wiw 
,bwi7.8t ant. 

C.:.8.8Q p. 

u,.-a.80ift4t. 

DA DD'IMB :Ì , r ' i ' ; ^ . . ' •'...' 

ore é,eCI imb '. OBllllb.i 
.g .7.45; imt, t aite'tw.': 
,,10.30 aat. ..rCìmstt), 
•j 4.80:5.';. ' butìttii;' 
ri,:' 6.«S'p. >• mmA 

A PONTBBBA 
ore 8;45 attt. 
.i,f 9,13 atti 
::»' i»88.p .̂. 

j, ; 7.28 'p. 
;',vS.88s:' 

DA PON*»BÌl: 
Ctè e;80ì|!Étì 
h ̂  isaoisirt. 
,,,̂ ì̂ 2^6,p,;„ 

'::"i»l: 

àianlb. 
dirotto 
omtl%. 
oinnib. 
dfcSft*' 

V'A'trbfNtf' 
bri' 9 : # ant. 
,( 10.10 oJit. 

;». | .%. .P . 
n 7.40, p. 

';,.:.,8.3?.j;p.' 
DA.CMNK. 

ora '2i60 ani. 

V,; :a47p.;_^ 

lalstò 
OBmlb, 

i osmi*., 
o'ijiilb. 

A TRtBS'«,., 
btél7'.l7 mi. 

, 11.2Sttt. 
,« i9;Brp,s' 
:,.ia.88i,p. 

ore '?,àd. anî  
'„: 9.'lo aht; 

;Ì.„'9, im:' 
oiiiiaib. 

'tiìBnib; 
bu'nibaa' 
muto 

btó'lO,—aat. 

'4' ;aOSp; 
i, l.lKant. 

fiGlOPER 

Fonderia in ghisa ed altri 
metalli — offlblnW ibeboa-
uica a motore idraulico 
studio d'ingegneria. 

Dimensioni e tenute 
Numero . . . ii.l: ; :.; '- 1 :• 2 ' - • 3'-> ' 

Di|mfltrò',della vite . ^ . , inltf. , 'eo 75 90--

_. ( diametro . .' •. 
Tino' 

...' » ; 7601: 'ICIÓO'' • I S Ì B O '::: 

' a l tezza . , . . . .̂ .'... 700 8S0 -.rlOOO 

OapaQJtà effptliya del; .Tino ,,ettoii iti-:: 'éÈ}'\ ' iOp . 
N. B. Lo Stabilimento,ooslrùisCb'Torohi con oarrellò pel facile 

. iirasporto., 1 >'rft|chi.;apno;completi e vengono spediti montati e prónti' 
a''fòbiiibiiafe;" ' ".<'•;..'".•• ,;•,,,'..;,;.'...1 ..;'•'••. fQ 

i 
,piu;̂  m 

ANI IliPEBII^^^^ 
l^fi: tossi si guapJscotiO'coir:uso delle Pil lole ideila 

. P,eaice p repara te dgiì fàrmfiSisti Il»g,©p9,. ^.jSftiitflli 
dlfità'C) : i r E u p i n Ó , : , ^ m e , . ; ; ; = ; ,„ , ; . ,„ ' , : • : ; ; ' 

' . : : ; S Q Z ^ ' T a : a ; . ,;,v , , . ,. 
• 4miiiékii aU»^Esposizioni;di MilaMi ToHnó, Nàpoli «''Poliimo» ; 
, | i ni'igìii)i>^e^ 'I%nlé'é''-|Ì'oi''n>edlo'ainc'iéi(l',;l''liJ^'pj»p'éi^^ , 

Premiato ooit diplomi d'Òiiòré, Medaglia d 'M ; ' 
Migliaia d'attestati dj Staiiìlimenti sanitari, di;C?rebriià niedlclifle di privati., 

,' 'Sfet'i»niil:ì|Ì'.;8pleitóWo:,s«ccessÌ»y';'''.;:,:.\,',. 

lìMsìpémcMIfi^a iruM]0^ i'; 

'Blttiìédlo : ÉoVrniio' por 'Kuilrìra perfétiji'm'ente ' le soiatiòba,' ar.tri-
tidi, reumi, dolori d'ogni natura, (lassi di satìgao, oinófroidi, Qus'sidni agli 
ooohi, tossi, óoàtipiizìbrii,' bronchiti, setolo ' allo' m'amnieilé,': tumori, ferito; 
.piaghe, ulceri, bubboni,' rtald! rèni, mài di tOstttjèttiioranio, mal: di''cuore, 
palpitazioni, geloni, eoe, éoOj'':;;;' ; ; ' 

: .Scatola coinuno prezzo-IJ. a) „ „ „ . . . „ _ . „ „ : - . 
^ ' ' : ' i i di doppia dose V 4 ' ' ° » >'«'"S''S? ; : : . ; . . ; - , : ' 

Si spedisce ,ln;tuJta;'i!j]R8griò dieÌM,,|5'jttî s3Ì;̂ BbtiSip^^^ dall'iàiportbj 
pioCànt, 50 per àffraiioaziòtiei a mbzzo vaglia postole o fettora;: racoomandata'. 

birigersi;presso,,.l',iinico.prOpriejorio;CARLQ: BÒ.ZETTl Milano, Via Vi» 
vaio, n. 16, Porta'Véilòz'li;'e'prèSiSD lo'prìnlàMà"FiiFfiacio. ; ' 

Gratis si spedisce Topuscojp a chine fa domanda. , , • ' 

'':-':..CKIMICÌD'-. INDUSTRIALE 

0mD:Eppi||0 

,C!a^a foxitì-aiia, ;aa.'el i l S S O 
SSotoR'l a ffas a doppio effetto, i più economici per prezzo 

•.e"p'er"con'9'tiino'ai'^às.:' ' " ? 
ii. :B''l«>]<b4tXé loéomòl i l ì t ; e <treBi^l»trlel, adattissime per 
mooiflgnBi collina e piccoli-poderi di pianura.;'Sono di perfetto 
funzionamento, ecouomiche/atte a.qnnlsipsi combustibile 6 ager 
volmente trasportabili dappertutto. 

Pr^miote code mossi'me, oiiò)i')!cena8 a WUe la Ssposmànì. 
'; G r a n d i l<>painoh|ÌÌ'»«;, ( rc l | l i ln t r )o l , ' au : quattro 
ruote lo migliori esistenti. 

'l98:ra«a,lor per'granoturco. 
m a o c l i t u c e caldaie a vapore: d'ogni sistemai 
.T.^irblnp.ed altri motori id.rBulici, P o m n o , eco. 
,»|o1liil da grano, »»llc da'riso, Car t lo r i ; . 

• 'T'óróUl'per paste,'uva'eoo. 
I m p i a n t i d i liioc! e i n l i r l e a ed io generi! qualsiasi 

impianto induitriale.;. S^iijlonl, eoo. 
; Ed ogni; altro''mM'eiiiÌ8';%Varia od industrialo. 
Spedizione gratis di Cataloghi, preventivi disegni, a richiesta. 

. , gso^uzipnc .psrfctta. Prezzi miti. 

. s. 
; Ì # LA RÓtìTqjià BÈI «SÉTrÀLÙ 

MARCI;.- mmMAiSfN LVBSYNSKl. 

, Questa'pomata è docìsamonte'il'prepairato pia efficace,'C'omodOj 
ed il ,n<eno' costoso di tuttìi gli làrticollisirailì, offerti al Iconjinercio. 

,7̂ ^ Èssa, i eseiite da Ovialsiàsi,acido corrosivo e nooivp,:e npii con­
tiene che buono edatjli sostanzi/ —La sua (juàtita sorpassa qUeUe 
di tutto le' alfre finora uSate; La Póniàtil'iiniversale putisce .tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zincò'. ,' 

Se'rie applica ;suiroggetto da, pulire una. picoJissJmi ,,p4rto,i,8Ì 
stropiccia fortemente cqn un pezjo ,di lana, stoffa; flabella eco.,;?, 
dopo di aifcr.diito nna nuova stropicciata con unipozzo di panno 
osoiutto; si vedrà subito apparirò un ̂ lucido brillante snil'oggettij. —, 
La .Pompta' universale impeiJisoeV'eiìioglie la raggino ed il Verdei'anié 

I ta, Ja^i|i'inistraziom', d Ĵio ! strada. ferrste, k oompagaia di vè'pàfi,'! 
" pompieri eoo!,'Vd,doporà)î  per pulire piastre dì metallo, bpitoiìi, chlo'di, 

serrature, vafelé e tubi: ,B tutti gli slàbilimdhti'in'generale ove tro-
V\va*!i molto ^nipUlo da'ripulirà: se ne valgono. I militari anche la pre­

feriscono ad'ógni altra_ sostanza. / ' '; 
'f'Eacqomando quindi la mia Pomata anobe'per' dsoi domestico, 

mentre'essa (rimpiazza' con successo tutte.le polyori;-ed essenze adope-' 
rato'. Un qui, lo quali spesso epntqflgonp sostanzemocivèj come l'acido 
ossalijsp. L'inilialjaggio è in scatola di latta de.cprata'., cari eleganza. 
'' 'DKa prova fatta con questa Pomata ^pcellente^ confermerà moglie 
le mie assji'tive ohe qualuriq'(iB:''cei'tifl'cBto' di terzi; a lodichon^ po-
tre^bPi fare; l'inventore, stesso.. . ,,,,,. ,, K",: ' ;-,: 

P^ni scalflla'; olle! lìoii ^ortà la mai'cardì fàbbrica,dev'ossero rifiu­
tata'̂ collie imitaiionOi b'qnindi di niiih vàloro.' ' ' ' ' ' ; 
••'^•tMSo def̂ óWto in Ddiflo, prosso>il'signor B'jpatlceiSIC© JMfl^ 
'IÌÌSI!B(I*"Via Paolo Sarpi numeiftj^ : , : , ; . ; ; : ; , , ' ; 

IUippZi#irolà||||i|| 
irorsllflti» da a IB.iJ re d'Italia ViUorioEmanuels 

''S'.'t •••'''•';',';";," ? ",'.,,; ;'"C1^WM;''^:.;^'V';,^;'."'^•t^;'.'.'"".'^^^ 
;dme-_ribomàtè 'Pastigi^i^MàrBHeàniì'tàrresi'/'Béiàé,^^ 
'Spit^o; ipojieriii,' K«CS^/' Prènditi», Rampàsaini, Paiéi'san' s' Lozmigés, 
• CàSiià'Allumika0VUÌpMs^ eco. eeo. atte i^^^^^ la-(osse,-rancedma, 
'OOBtipazionoi'bfonoMitèed '̂altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
iiquello iohei'inittn m'òme«tO*elìmi«^flt^ia4.!ailtos«, qtt1lKS8«,a^^^^ 
,A conosciuto, per, L' efficacia e semplicità in tutta Italia: ed anohe all' estero 
,è chiaAató'col-.nomeidi'i - !, " 

„--','|t«)ivérl-'Pettorali tSUfiipli 
'Questeipolvorinónhano'obisogno delle gìoftalìei'o'oiSVWtanèsch'à'riÈctóiM'se 
CbesUspaccianoda' qnalehe tompoi "iegnàlanti' alfpìibblico'ièuariglòni'pèr 
;pgnì specie :di' malattia;,essé-siiiracoòmandànb daisèiOol'isoTo'htimo';'ó' sia 
per la,, ,|6mpii.ce .ed {elegante; cpufoziooei; sia • ipei prezzo'.; maschino di iiim 
lira _sl,paccliettq,;Sorpassano'qualsia9Ì;.BHro medicamento, diiisimil genere. 
Ogni Ipaócbèjto cóiitiene jlSS, polimeri, ópn,,relatiyji fstruzionè in, .carta di.seta 
lucida,;munitii :dsl<tìbibrò"della."famaoi'a'Eiu ,,, ,,,:;,' ,„'; ..,,.,.,,,, 
' .Lb'siàbiliHoùtó di.sìjbnèvinbltje'delle Sè^ùànli,'8p9cialit̂ ^^ 
esperiméntatè'diliga''éciebz'à;medica hello malittlB-S cui si'rlfenscó^òfurpiìo 
trovate estremóihénte; lilili ' e giudicate, e por la pre^Wziòne'' aCò'urtta; le 
pili'adatte a ciiraré;e guarire le'-infermitièho'lpgbbno ed-affligg'óno'TUr 
.ména'specie;;.;-".' '-'] >' ' i ..s' '•'-;• ••': i,;-v̂ ;, ,:•'.";'. ..'-'ì:?,;;';-,",-;;'.',' -i', ,i-; 
. SélrUppàM BHostotuttai&at oiilce'<^Jf(irrÀpép'opmbattè<« 
la rachitide,,,la, maacania'di inutrimentp nei bambini e fanciulli,! l'iineBiia, 
.la clprosi.,6.;8Ìinili, ,.,-.,;:.';• ; i,-.;'.--.!-i!";. " , ' , ; , ;•. '-;,.,':.:!;'.,,i.;:i; .s,'.',,i'•" 
,,, Só l r i jppo-d i Ariete,Illa((oi».(offlo%^^^^^^ iCatarri qron.ici.'del 
bronchi,;den,a,y'es'qÌca,p,in!,tùtto ,(̂ ' a f e simil,genere,,;,. .„:'!,;;,;;,;,, 
:; Sieipup^'d-;«il'' Bbfaà le "l'erro, importantissimb '.'preparato ;;'t6'ni'co 

'oòrrèb'òrantoVidòneo ih sòinmpgrado ^d eliminare,lo,malattie crp'nìcheidei 
.sangbei;le-,CiiCheséls;t)albsÉri,; eCc, *'':"• Y'->'"':^f[ .'''.'"-.'•. .'; ,'„'i''"''/ ;,,';. 
•'' Sòlropiptt dl ' -é 'atrt tni^ -alila''cadcliii>; medioàmóntb'ncSnoaciuto 
datutte le autorità mediche pomo' quello'Che gnariSce''radicàliìièh 

: bronchiali,' convulsive e oanino,'aVend« il cbmpOHènte bàlsamiqe'doi'Gati''àiiie 
•e .quello sedativo'della'Cpdeina;;-) .,'',,, sj!,';";,.'i,'!ij. " ; ' ; : ,;• •!, i-ii": 
, :,0.1tra a ciò ;,alla,Farmacia Filiprtz»-(lirpl8miiVengpnpiprepSrati,:ilo 'Sòirojpo 
di Bifosfolattato di-,coleo,,, l'Elisi;:. Coòa,il'MMstr uChina,iWElisir iGhrta, 
V Odontalgico ; Poni<itti,,ìo ScitoppolXama^fndo ;PU'pusM, l'.ptóo ,4»!, i?esa<p 
di 'Merluzzo ,con 'é'séb^n;, protojodur,c( 'di ferro,, le^poitiftri,.,ontimoniòW 
di'tfot'ciiCAe perCau*Ki''e'bovmrecC^^ .! ,! „ ' , , , . , , . , ; , , '-

Specialità naziòbali. ed estiire Còà%: 'Farina lèittea: ìfMli^Fejrd Bràiiàise 
Magnesia'Hèiirf/'s' è 'liiidriirdl Péploiìé e^'PiUiòredtni^'Difre'sne, tiéiàt'o 

iGmdron de Bugùt^OUo 'di Me)-hisM Bérgétii Sitróltl) Orio'fall'Io, ì'èrr, 
PaviUì. EslraUoLiebìijr Pillole Dehaut,'parta,:Sptìldnion;<Bréra^^^^ 
,HoUowayi Blanoard)Gtàcoinmi, "pallet, febbrifugo .Morit{,sigareUi stramonio, 
Espioh, Tela iOH'orw'co .:.G,o(feon«,; callifugo iiasx,:Ecrtsontylòn,- Slatina 
Cmti,,ConfMti a,l:l>xpmufO::di canfora, ecc. «ce. ;• njiv,;,! • : , 'V:,, • ; , ! • ! ; 

, j 'L'assórtimentp.; degli ;arti'ooii di gommy elostioa e dogli-oggetti.chirurgici 
''è cpihpletò."" "••',;',,',;./". ;,, ,.;,,,,,,; ,. ',,'!, '.,Vĉ . ' ..:;;,,'r- '--i .;, ' . . . ' ' ' '• 

Acquo minerali'dalle priinariéi;'fónti italiane ;è',3t|aniefe. ;. , . 

;^ i ì | iEyAT<t i iHt i ' i i i :«oyi iy i ; . ì ' 

D^afftttarsìim appartami m terzo 
piaiipl Via della Prefettura^ piazzetta >̂ ar 
WàMM:Gma,-^izrdttseo. : • ' ; ,r'- ;-.'̂ '•';,'•'"! 

TIPOÉWE 
0|iiere dlniii 'opria edizione; 

A. VISMABAy'if^ralc; g o d a l e ; nn voliî oe jb 8°, prozie L, J,.»*-

PAlil : Prl,ni;«lpl te«r|óo-tape'rt,m«n't»U.d,l;Ì';l^<|-P.W4^»».', S 
to loelajUn vplu.mo in 8" grande di 100 pagine, illusj;rato con; 
'12'flgure lltpgraticho e 4 tavole colorato — li. »,&0, 

VITALE: BipJo,pBliloit»,Intorn.o a;>^«»l''Seguito alio Storia dt 
' 'unZolfàn^lk, hn'yólume'-di 'pagine;S'IO, lL,i»j«fi(. ; 

rrAGOSTlNL,!' (1797--1S70) Bleoirdl.^iptltlUarJ. d e l Fr||i>l|(, 
•duo Vplqmi'in óttwp.idì pagine"428-58i, ' còb ' 19 i tà'vple" to',: 
pograficie in litografia, li.' S.'oO. 

«(P'IZDRUTTI: Poes i e , e d i t e od I n e d i t e pubblicate spttp gli 
spici dell'Accademia di Udine; due Volumi in ottavo di pagine 

, XXXV-484i.'6iS6; con'prefazióne e biografia, nonché il ritra'ttp,. 
.delppcta infptografia'e sci illùslrazipui inh'tpgrafla, !<. « .00 

REBUFFO: 'Tavole d e s ì i c l o i n e n t i c i r c o l a r i , presa per 
unità la'carda (100 tabelle) L. 3.50. 

' ""• ' '" .AILLA'F.A't t l IACI"A' •'•--• 

Ì > I - é l A C o t ì d ,ÒC)MES.S.À.TT,Ì; 
a Santa Luoi'a, Via Gluàeppb jlazzini, In Uììinià 

•"•''••• _. YRÌSDESI.-IÌNA : , ; ' : , . ' ; ; ; , / - • ..-

farina alimentare, raziona,Ie,per i ^PTWI 
Nuinarose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, riel-

, l'altp.ipedlo e basso Friuli, hanno ' luminosamonte -dimostrato ohe ' 
qbésta Farina si può senz'altrO.ritenorò, il miglioro e piii eco­
nomico di tutti gli alimenti-atti, allajnntrizipnoed ingrassp.oppeffet-, 
ti prputi e sorbrendénti. Ha pai una spefMl^jppa^foza porla outri 
zinna dei-vitéln.i'B nptprip ohê  nn, vitello npll'abbandonareil latte 
;'dettà'madro,deperisoe non po'co; cóll'usp di questa Farina npn solp 
hmpdiìWÌÌ d.epprjmontp, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi-
;luppp (̂;Ìeìl'jinimal̂  progredisce rapidamente, ,,; „,,,,, 

l,a gi'fi.ndè rlce.i;9ft(ohB si fa de}!;;5"p|̂ riT -(ritjlli \sui nostri 
moscati e^ìl ^aj'e,prezzò che si pagabó '̂specialifléntò quelh bene 
Allevati; dBvonó'determihare tutti gli allevatori adapproffittarne. 

'-ori'a dello pi'óve''de'i;'reak,5!srM?IÌÌ"iquosii4 ^ap'nsNf ;"i fl"Wo ' 
_,aumento del latte neUe'vacche 0 la jSua ,m,aggio.re .dsnsitàjsìi,,, 
' NBMtocenti esperienze hanno, inolti'g.prpYàtP che si presta 

con,grande, vantaggip anohS';sllàj nufl;izÌpno 'dei, suini, e, per i 
gióvani' animali specialmente,[è dna àUinóntaziónèÓÓn'risultati 
insiiperabiii. , . ; . , , , , - . , , • . - , ,, • ^ • 

11 prezzo ò mitissimo.'Agli'acquirènti saranno impartito le 
eruzióhifnéce'ssartè'per-l'uso.'" V' ' ' ' ' 

AMLE VAT©|Bi?lM',BOVl]lfl;r 

Udine, 1886 — Tip. Marno Bardusoo. 
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